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TORINO, 18 OTTOBRE 1875, 





Il discorso dell'on. Sambuy. 


Gli ‘onorevoli. deputati; della maggio- 
rauza hanno cominciato a rompere il loro 
lungo silenzio, il qual invero maravi- 
gliava dopocliè gli oppositori. ed estremi e 
non estremi sì erano data cura di esporro î 
loro intondimsnti, Il Presidente del Consi- 
glio dirà a Legnago/od a Cologna mirabilia, 
ma la sna posizione è resa alquanto dif- 
ficilo da'snoî amici medesimi, i quali 
fanno. fitto il capo nel pureggio imme- 
diato, è non vogliono più saperne di pro- 
mosse anche a breve scadenza, nell'in- 
timo convincimento che terrebbo dietro 
‘d'esse uno scopplo d'ilavità, Tvi dunque 
ni parrà l'abilità del loro, duca (6 mao- 
stro, la. quale non è certo poca 0; dovrà 
essero ora anche maggiore, poichè do- 
vr non solo, confondere gli ‘avversari, 
ma andare a versi anco a' fidi suol soste- 
nitori, che si mostrano oramai di dificile 
contentatura. 

Non tutti infatti #ono tanto, condiscen- 
denti quanto l'on. rappresentante. di Ca- 
nicatti, il quale, più ministeriale del 
Presideuto dei ministri, è disposto al of- 
frirgli nuovamente la borsa (omai vuota) 
dei contribuenti, Il sig. Minghotti trova 
delle ossa dure da rodere specialmente 
noi rustogli piemontesi, in queste. pro- 
‘vinos, le‘quali non implorano favori , ma 
vogliono moderazione, buona amministr 
zione, giustizia, e non tollerano facilmente 
chie il Governo si ricordî solo di loro 
quando s'linuno ad imporre nuove gra 
vezzo, 0 cho le economie sì facciano sol- 
tanto aspese loro, ponendole quindi in uns 
svantaggiosa, posizione. 

Abbiamo altre volte espresso il nostro 
pensiero ch. quello scopo non si possa 
‘tenere con vane raccomandazioni esposte 
in isterili ordini del giorno, ma colla 
soluta determinazione di porre un argine! 
insuperabile alle soyorohie speso ed ai 
muovi balzelli che si stanziano per farvi 
fronte, Ci dolse quinii che l'on. di Sam 
buy consentisse ‘all'uggravamento | della 
tassa di registro. Nè crediamo ch'egli 
abbia. perfettamente ragione nella scusa| 
da Inî addotta che essa non colpisca i 
poveri, poiché quella tassa in sostanza è 
pagata anzì da coloro clie sono costretti 
n vendere che non dai compratori, da 
coloro cioè che' hanno potuto fare n ri- 
sparmio e clio nello loro proposto tengono! 
conto del maggiore prezzo artificiale dello 
stabile che acquistano è funno per esso 
un'offerta minote ché non farebbero se 
nen dovessero. soggiacere. alla tassa ag- 
gravato o per altra parte non sono co- 
stretti a comprare, mentre il venditore si 
trova forzato ne' più casi dalla necessità a 
vendere. 

Nè guari migliore sensa pensiamo sia 
quella che: qualche membro della sinistra, 
‘como l'on. Depretis, convenisse col signor 
Sella che si potesso chiedere ancora un 
‘aumento, Il vero è ché era appunto que- 
sta un'ottima occasione per ottenere ina] 
vittorin sugli avversarif, Se il Ministero 
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APPENDICE 


RIVISTA MUSICALE 
a 


SOMMARIO, — Concerto di ‘gala ‘al teatro 
Vittorio Emanuele — Il ‘Rigoletto alla 
Scala — "Il Mefistofele, del N° Arrigo 
Bolto, al Comunale di Bolozua — Opere 
ed artisti della prossima stagione del Regio. 

: Album: per canto, del 





Nella nostra città, in questi giorai, 
stata in tutti una gara por festeggiare 
degnamente gli onorevoli membri del Con- 
gresso internazionale per ln numerazione 
dei filati, qui radunatosi,, le ‘cui sodute| 
ebbero termine Îeri, Tra le varie ‘ono-| 
ranzo che, 0 dal Consiglio provincialo, 0 
dal Manicipio, 0 dalla cittadinanza, fu- 
rono fatte ai componenti il Congresso, 
quella di onì tocclerebbe specialmente al- 
l'appendicisto musicale tener parola è il 
concerto strumentale e vocale olferto gio- 
vedi sera i membri del Congresso dal 





fosse stato sconfitto în tale ‘congiuntura, 
‘naturalmente non avrebbero profittato della 
vittorin coloro cho gli avessero consentito 
ll’aggravamento/ lella tassa; ma coloro stio 
l'avrcbbero oppugnata. E ciò ci maravi- 
glia specialmente nell'on, di Sambuy, che 
filtro volte vedommo sostenere fortemente 
in causa della. proprietà fondiaria, già 
tanto taglieggiata nella nostra contrada. 

Tutanto prendiamo atto della sua impli- 
ita promessa di non acconsentire ail al 
una muova imposta. Egli fu vott perchè 
niuno osi più in avvenire, di proporne; 
(dunque; per quanto sta in'lui, farà (che 
tal votoabbia il suo compimento. Badi 
tuttavia attentamente al ‘modò subilolo 
cho usa il sig. ministro delle finanze, 
(Quando assoggetta al Parlamento qualche 
riforma, fatef angnis. in Rerba, Le: suo 
‘modificazioni, lo sue proposte sulle rendite 
‘dei Comuni non mirano, chi ben guarda, 
‘ad'altro. La sun perequazione non è altro 
(che unn ragna, in cui già sono incappati 
‘assai, ingannati da quella fallace. speci 
di miglioro distribuzione dell'imposta; cui 
presenta agl'ignari. 

Ad ogni modo gli sappiamo grado di 
‘avere almeno (elevato: la voce in quelia| 
congitintura , accennato ad una più cfi- 
‘caco opposizione , ove Il. Governo non 
(si arresti nolla funesta sna vin. E dob- 
‘biamo credere clie’ sia rimasto fedele 
alla sin risoluzione, poiché afferma che 
So si fosso votato, per appello nominale 
(anando si trattò, di muove speso , sarebbe 
‘stato. palese che dalla sinistra viene il 
miglior soccorso al Ministero in tali con- 
giunture. È questione di fatto, cui non 
premo! ora risolvere, poiché tale affer- 
mazione la vedemmo contraddetta da qual- 
ice membro dell'opposizione. Noi potremo 
‘alîeno sperare ché l’on. deputato di Chieri 
continuerà saldo, nel suo proposito. 

La necessità doi provvedimenti ecvezio- 
nali in Sicilia viene ora affermata in mal 
punto, Sappiamo infatti eh'essa non sarà 
applicata e ciò è una bell'e buona rican- 
tazione in fatti di quanto eosteneva. il 
(Governo, S'è fatta una tacca nello Sta- 
‘tuto cni solo un'ineluttabile necessità n- 
fvxchbo potuto scusare, si è con quella 
leggo di sospetti irritata una. popolazione 
molto suseottiva, ecco il risultamento netto 
‘di quell'improvvida legge, il cut. tristo! 
ffetto non è compensato, dalla soddista- 
zione di un magro trionfo ottenuto dal 
Govorno, ottenuto a scapito della sua di- 
‘gnità, dopo concessioni e transazioni di 
‘ogni ‘specie, Il perchè era ufficio special- 
mento dei deputati di parte conservativa, 
cui ci guardiamo bene di confondere colla 
retriva, di combattere una. proposta, la 
(quale intacca essenzialmente lo guarenti- 
gie doi cittadini, la. legge fondamentale 
‘dello Stato. 

‘Accadde in questa congiuntura , come 
in parecchio altre, che ‘gli oppositori 
siano stati molto più conservatori che non 
i ministeriali, Ed è tanto più deplorabile 
lele questi siasi dilungati, non pur nello 
spirito, ma nella lettera stessa, dalla Co- 
stituzione, che, come il fatto lia provato, 
‘non eravi alcuna imperiosa necessità di 

















Consiglio provinciale, Ma debbo dite sin- 
ceramente che di quel concerto io non 
potrei parlare de auditu, perchè giovedi 
sora mon ora a Torino: non mi rimane 
pertanto cho riferire quanto mi dissero 
uditori in ‘coi ho fiducia, 6 registrare 
‘eome cronista gli applausi cho si ebbero 
la celobre Barbara Marchisio e suo fra: 
tali Giusoppe Enrico, i signori Ferui, 
Casella @ Beniamino o gli artisti/di canto 
‘addetti al teatro Vittorio, Emanuele, cioè 
la signora Mariani-Deangells ed i signori 
(Sani, Bertolasi e Furlan; ed ancora. non 
kon certo di non dimenticaro qualcuno: 
‘ol chie; în' ogni caso, spero mi si vorrà! 
(scusare. 

Ma l'attenzione’ genotale è ora eviden: 
temente assorbita da altro: tutti gli oc- 
(chi sono ‘ora rivolti a Milano o la venuta, 
la permanenza, i ricevimenti dell'impe 
tore Gnglielmo, col sempre più problema- 
fico accompagnamento del principe Bia 
mark, sono il soggetto di tutti i discorsi, 
sono ln preoceupazione. quasi. unica del 
pubblico italiano. Ne viene. per conse: 




















(cormettore ‘un atto rivoluzionario , come 
| quello di sontituîro l'azione del’ potere 
esscutivo a quella del giudiziario. 
Volentieri accogliamo il beno dondechi 
venga, dagli avversari non men che da- 
gli amici. Leggemmo quindi con pincero 
(che l'on, Sambuy, veramente conservi 
toro questa volta, sia contrario alla con- 
versione in rendita dei beni delle Op:re 
pie, non voglia quindi porle in balla del- 
l'onnipotente Stato, talvolta così flut- 
tuante pelle suo: risoluzioni. E parimenti 
Si mostra avverso alle riforme scolasticlie 
proposto dal ‘sig. Bonghi, so non saranno 
profondamente modificate, Velémmo gi 
‘son quanta iniquità ‘intendesse egli fare 
una nuova distribuzione. di licei nello 
‘Stato, tuttu a danno delle: provinco' su- 
balpine. E vogliamo anche far cenno del- 
l'appoggio cui darà a nuove circoscrizioni 
giudiziarie el amministrative, onde spe 
rasi decvntramento e risparmio, e dell’a- 
‘bolizione dei dannosissimi dritti di aspor- 
tazione. Su tali questioni non cade ota- 








[profonda tra le diverse fazioni parlamen: 
fori e speriamo quindi che cesserà quella 
dleplorabilo. inerzia per cui si sprecano 
anni intevi senzachè sì compiano pur 
quello riforme che sono più generalmente 
desiderate è da nessuno. osteggiate ju 
principio. 
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Pinerolo, 18. — Lo straordinario nb 
‘bassammento dol laromotro segnalato; dalla 

izzelta Piemontese, non solo Îudicò 1o forti 
(conmmozioni che agitarono. il Afediterranco © 
l'Adriatico, ma accenno) pure a terremoti. 

In questa settimana furono qui sentito due 
legigioro scosse di’ torrenioto , in seuso ‘ondi- 
latorio: 

Ta prima la sera di mercoledì allo ore 11 
‘o. 15 minuti. precisi, la seconda, vel giorno 
‘Successivo alle ore 8 e 25 siuuti dopo il mez- 
zogiorno. 


Mondovi, 15. — Ci 

«Il doputato di alondovi, comm, Giovani 
Garelli, clio fn tanto maniero la saputo ren- 
(deri benemerito del suo maese, ba recente. 
tuono equistato duo novi titeli alla ricono: 
scenza de' suoi concittadini. Cun una lettera 
Robilissima da lui rivolta ai Siniaco di' quella 
città, egli pose a disposizione del Municipio 
Îiro cento aunte, da assegnarsi a. quell'alunnò 
(della scuola. professionale, il' quale. mel. corso 
tricunale degli studi avri fatto migliori prove 
‘li moralità o di capacità teorico-pratica. nel 
l'esercizio dell'arte prescelta. 

A fine poi di secondare il: disegno di una 
condotta di acqua motrice alla. città; egli 
concesse ‘il preualo di liro millo di erogarsi 
all'autore. del: progetto particolareggiato di 
Herivazione di un uovo corpo d'acqua. bnste- 
Volo allmpinato di alcaui nuovi opifai che 
‘ia Commissione da designursi giudicherà mi- 
gliore, @ facilmente riducibile in atto. 

È assai probabile che il Municipio, il quale 
Mon può mancare di riconoscere l'importanza 
(npitale di questo, progetto, secondert, la ge- 
Merosa intenzione del donatore, coll’aumentare 
fl promio in guisa da allettare un ingeguore 
ili vaglia ad occuparsene, K 

Por chi ponsa alla condizione di Stondovi, 
[massimo qualo verrà fatta dall'imminente a: 
pertura della ferrovia; riesco evidente olio uno 
'fplendide periodo economico deve sorgere. per 
lesso quando abbia win forza motrice abbon- 
(dante ‘ed a buon mercato, che _cra assoluta- 
tento difetta, È In question vitalo di qual: 
l'industre città, che, s© vuol fare, è in grudo 
li divontar in un tempo ion lontano ia so- 
conda Biella; ed è merito ‘del suo deputato 
D'aver saputo destaria, non appena quella fer- 
toria, cho teueva in sospeso tutti gli animi, 
lè diventata tin fatto compinto, 











ono: 




















‘guenza. che. l'infelice riusoita dell’opera 
Rigoletto, © dell’annesso ballo Manon Les- 
(camt'‘al'tentro alla. Scala é per le nostro 
(sonversazioni tema più ubituale cho non 
l'andamento: della Contessa di Mons, della 
Semiramide del Nord © della Contessa 
d'Amie!fi clio mai non va in scena al no- 
stro teatro Vittorio! Emanuele, 

«Il Rigoletto n (diceva fori un mio vi: 
‘cino di sinistra, indirizzanidosi ad un al- 
tro spettatore posto nel banco davanti a 
noi che, a giudicarne dall'embonzoiné, pa- 
rova dovor, essere tn rossiniano) « è una 
«i magnifica opera, alla quale io fo tanto 
4 di cappello ; ma , nel caso presento , 
lx pari! cho si sarebbe potuto c forato 
lx corcarno altra meno ndîta, più moderno 
x o sopratutto più grandiosa. Cle con- 
« cotto vuoi tu che si facciano di noi © 
« doi nostri teatri, quei signori della 
4 Corte di Germania, se, in un'occasione 
‘così straordinaria , © in un teatro qual 








è la Scala, non si è allestito nulla di 
più degno delle feste che si preparano?» 








vesciana: 





bile misfatto; Corto. Scipion 


'Zuccoli 





ressò all'Isola Bella, 


(li meglio necertato. 


lottare a Mompina 





colla cnstolisso (lello vistose somme esatte di 


Moiché finora non risulta “che l'assassinio si 
[ad assalire _1l porero. Marisi 
Mel signor Nora. TI Morici 


eaplollo è bastone; cho furono ieri ri 
(0 corcava. per via (di asciugarsi 
usciva dallo. ferito ricevute, ‘coma 








‘Giunto, probabilmonto dopo essere stato col 


nel pensiero di potervisi. salvare, vi. rina 
Dia l'ossalitor gli fu sopra, l’atterrò, 10 pet 


quella, un containo del luogo era ‘audato 





salcuio che 





tiomb giaceva disteso ‘a tara se 





ispento, 





sopra. 





0 lie gli fucesso il pi 


it: 

all'altro di positivo possiamo dire per 0g: 
H0 nou che vene fatto ua arresto, 0 spe: 
che il delitto bon rimanga impunito. 








Molo 
folli corso 


tra. Università, 


ATTI UFFIOIALI 
e 


La Gasse 
1. Un regio avereto (1. 5708), del 1! 





colare fra l'Tuiia e la Russia, firmata 
Pietroburgo il 28116 aprile 1876: 

2. Un regio decreto (1. 2719), dil 2 
settembre, cio dal fondo per le sl 
visto, inscritto al capitolo 178 d 





tico), dal ‘bilancio medesimo, 


'meulto per essere convertito in legge. 
3, Dinp 





(dente dal inistero della guerra. 


CRONACA CITTADINA 


all'ufficio dello stato civile municipale; 


diieri). 
Gariglio Federico, cassiera di anca, res. 


fano. 





con Alli 
larAte. 





= Rigoletto) con la Singer , l'Ugolini 
a l'Aldiguieri. 


ver 





‘davanti avrebbe voluto o Guglielmo Tell 


siniano!), o gli Ugonotti. 
Simili discorsi fannosi oggidi in tutt 


Mefistofele, del M° Arrigo Bolto, datosi 
Bologna; i suecesso del quale ,, nugnifi 
tato dagli uni, viene ridotto a minori 





Mrescla, 16, — Leggosi nolla Sentinella 


Teri mattiun si diffuso lo notizia d'un orri- 
Morisi, agente: 

‘rioggiatore ‘l'una Compagnia di assicurazioni, 
Em tato riaveluto cadavere com più ferito al 
‘sapo nel recinto d'una compagna del signor 
"in chilometro 

irta dalia città; Dallo. diverao “vornioni. che 
reclamo rateogiiamo solo quanto hinyyi sinora 


Soubra che il Marisi dovesse recarti n per- 
è olio. qualcuno supno- 
nosso clie nella borsetta ‘cho portava n \tra-[p 





clienti ‘ella. Compagnia, Questo qualcuno, — 


tato porpotrato ‘dn più persone, — cominio 
esso _il localo 

a porò | potuto 
campare! i primi colpi che mon furono mor- 
fai, Bi diodo ala faga, nella quo. perdette 
remi, 


[ln un fazzolitto chie gli si rinvenno in tasca, 


pito di nuoro dall'astassilio, fino al cancello 
iicora aperto del monto sovraindicato, forse 





osso di nuovo e mortalzoato alla testa; In 
mai dissenso, nun può essere. diflrenza [dicho il cancello; € non s'era ancora avre: 
[lato di nulla. Ma tornatido, utì dalla ‘casa 

inmeutava. Impensierito preso 
ta fucile ed andò per vedere che fosse. Un 


‘altro — senza dubbio l'assassino — gli stava 


Quost'altimo disse con molta! freddozia al 
[contadino che il suo compagno sentivasi. male 
vere di portare un bie- 

hier d'acqua. D'astazia. del biebunte ‘rinseì. 
Î contadino alontazossi, è tornato coll'usqua 
Hiou inventi più che il corpo ginconto del 
Hiovero Marisi: 1Ì malfattore ‘era. vaso, ses- 
Filcaudo la cinta, ciò cho ovetto costargli 
‘ftaicho sforzo, poiché sembra’ che ‘i disotto 
intro rimbttessa i cibi che avera man: 








a, 16. — Il ministro Bonghi a 
pratico d'ingegueria. presso la no: 





ita Ufficiale dol'15 ottobre reca: 


settembre; che dh scenzione aila convenzione 


se "impre: 
sti ‘lancio de- | 
finitivo di previsione: della spesa del Ministero 
delle finanze pel 1875: approvato colla {legge 
È luglio 1875, è autotizzata ‘una ventesima 
rolevazione nella somma di 800,000 lire, da 
Portarsi in aumento all capitolo N: 169, Spere 
Generali di amministrazione (Asse ecelevia- 


Questo decreto sarà presentato ‘al Parla 


Joni nel personale dipen: 





‘ Matrimeni In Torino, — Elenco 
‘delle. insoriaioni futte. dal 10, al 16 ottobre 


(Seguito alla nota pubblicata nel nimero 


[Possauo, con Zabaldauo Giovauta, res: a Fos- 


Berniero Augelo, geometra, res. a Torino, 
io Teresa, donnia di casa, es: a. Borgo | 


Boufio Giuseppe, calzolaio, resid. a Balon- 


fatica In persona per: fianco l'altro si- 
(gnoro , « bisoguorebbe: che tn udissi che 
= esetrizione 1 Per buona sorto cho pare 
4 l'abbiano capita , © or già si annunzia 
« il Ballo in maschera (molto udito an: 
« che questo, ma sempre preferibile al 


Tuutile tener dietro ul resto della con- 
zione; dalla quale però scorgevasi 
facilmente che il yicino di sinistra, predi- 
ligeva D. Carlos, dida, 0, qualche operi 
di Wagner, laddove il signore dal banco 


L'Assedio di Corinto (sva proprio un ros: 


l'Italia, come in tutta L'Italin parlasi del 





[gero, con' Vi 

‘Torino. 
Ghiotti Giuseppe, sergente, residente n To- 
sesta 


ini Maria, negozianto, resi. a 


rino, ou Defenardi Orsola, art 
Roma. 

Perazzo Plinio, avwocato,  resid. 
Aonferrato, con Casanova Enninia, resi a 
PTorino. 

Bianco Giovacoliino, falegname; res. a ilo. 
rio, con Mortara Luela sarta, rid. ‘a. To: 
ino: 

Bosîo Giovanni, contadino, resid. a Rusta, 
(son Nepoto Teresa, contadina, res. n Villar 














Soleto Giacomo, imballatore, res. a Torino, 
a [con Borlino "Teresa, contadina; res; in Alt di 
Stima, 


8. E. il ministre Fi 
keuo?e  tecniche-operi 
Carlo. — Ci strivono: 
« S. E. il Muistro d'agricoltara, industria 
le commercio, nou ba: voluto abbandonaro ‘fo- 
Fino enza fatt ‘anche una visita a questo ino 
(desto nin altrottanto benomerite scuole, 4 di 
Mostrare l’intoresse del signor Ministro verio, 
)-|[a classe ‘operaia, basti il citare qui le te- 
tuali parole da iti provinziate nell 
fa ci il Presidente delle senolo 
60 @ pregario di volor onorare di sua_pre- 
(senza questo ssuole: ‘11 Presidente, nel. jior: 
gero la: sua; preghiera; lia oredtuto ' di far 1o- 
tare a 8. È. che avrehbo visto sonole 
‘modesta, unzì povere, A questa. osserv 
ÎÌ signor. Aliuistro. con jslansio patriotico. e 
olo conuaturalo ad un cuore assai ben futto, 
rispose che sono appunto gli stabiltitenti di 
© |strizione poveri che tocca al (Governo di vi- 
Hitar, proeutando di render ‘maggiormeato 
tit. 

















È nella, sera di vetiendì (15) che il sisuor 
Pniistro Finali, accompagnato dal Joro timo 
presidente, andò a visitaro lo scuolo di San 
Carlo. Accolto all'ingresso da_ tutti i mebri 
(del Consiglio direttivo ,, dall'ispettore-cazo 
i sota spettri o dal ogrotato, vello ile 
fhutamiente esaminare ogni cosa. riguartiute 
i leso 60% modesto merlo selenio; 
Histornando ad ogni tratto la sua soddisfazione 
ii professori ed assistenti. Tutto lo classi ri- 
‘îhiamarono l'attenzione, del. signor Minisiro; 
Îl quale colpito dalle risposte di gran buon 
enso dai professori, dalla natura, de'varii in- 
Heguamenti  verumente conforme. alle condi= 
zioni ed ‘i bisogni della clnsse operaia, iutino 
dalla proprietà del losalo, sebbeno: povere, 6 
dall'aria sinceramento contenta dei. bravi'a- 
Îatini, ha potuto capacitarsi del perchè: questa 
(suole, alieno da ogni tendenza politica el ue 
‘nicamente dedicate all'istraziono degli operai, 
ton salo noverino un' trentennio di vita, ma e: 
iaudio di vita: vigorosa ed accennato ad uu 
avvenire di maggiore progresso: 

id | ‘Non possiamo, anzi non dobbinmo, esimeri 

Ual riferiro. qui la scena molto commovente 
®lavweuuta meitre il sig. Ministro visitò la 

(lasso di grammatica e di aritmetica. Non so- 
6 [lamenta egli; iù questa classe ; volle imitare 

il bravo prof. Magliano a'far qualche interro» 
‘gnzione 2° suoi alti; ma altresi si é degnato 
[fon una benevolenza ammirabilo di aiutare lo 
stesso: professore a correggere. lo risposte er- 
roneo' di questi ultimi, a segno che, per esprie 
Pera non seinbrava 0 tutti prete gie 
sistaro all'alta. visita di un Ministro di Stato; 
tha ad una conversazione tra scolari. ed ‘uno 
ei più amorevoli e pazienti insognauti. 

‘Iusomma le Scuole tecaiclio di S: Carlo non 
dimenticheranno sini la fortuna, che' loro è 
toccata. venerdì sera, Per la prima volta il 
R. Governo fece l'onbre, ad esse, di una ri 
(sita ‘ministeriale. Senza’ dubbio lo medesime 
debbano questo onore alla rinîmanza che, col 
lavoro siucero e costante, hanno saputo acqui- 
starsì, Perciò, noi, nel mentre. altamente sp- 
piatidiaino al sig. ministro Finalî di non a- 
vero sdeguato di scendere in persona a visi 
tate una modesta funiglia di operai ‘intesi 
Melle ora serali a nient'altro che alla propria 
‘è mutua istruzione, diciamo ua bravo di cnoro 
alla esimia Direzione di queste Scuole, ’inco- 
faggiandola a prosegnire: nell'opera sua co- 
‘a [tanto benemerita 0 patriotica. 

@ Scuola femmiuile superiore. 
-— Dare alle giovani cli lanno già ricevuto 
istruzione elementare uni più estesa coltura 
intellettuale ed una buona educazione civile 
6 moralo, prepamudolo così all'adempimento 
dî tutti quei doveri chie la duna ha verso la 






































d'ingegno sia come poeta; sin como'com- 

itore di musica, nè l'amore della no- 
; ma mentre i suoi aminivatori © par= 
tigiani vedono nell'accoglienza fatta a 
(questo spartito, ani Bolognosi una splen- 
dida rivincita aell'insuccesso toccato. allo 
è [stesso spartito sullo massiine scene mila- 
nesi qualche anno addietro, quelli che si 
ono schierati dul lato opposto credono 
questo sticcesso fattizio, è per poco nol 
dicono. illusorio. affatto: quelli. menano 
ra vanto degli applausi, e delle venti o più 

cliiamate che si, cbbe il maestro, e del- 
o |t'acquisto immediato dello: spartito per 

‘parto dell'editore Ricordi: questi non con- 
estano nè gli applausi, nò 16 chiamate, 
n rò tanto meno l'acquisto. dello spartito; 

ma sostengono ché i maestri e gl’intelli» 
ti genti sono, rispetto al Mefistofele, più 
|- [divisi che mai tra di loro, e che la 1i- 








rimanente parte del pubblico, avendone ca- 
proporzioni dagli altri, cosicchè tornasi a 
Vedere qui per la millesima volta il pub- 
‘blico diviso in due campi; e nessuno di 


pito poco o nulla nello primo sere, non 
fu allettata a tornare in teatro nelle sere 
successive per capirne di più: 





« Ed ancora » rispondeva, torcendo con|qnesti nega al maestro Boito netcrza| ‘Malo mi sembra essere il vero 0' ge 
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famiglia e la sooîotà ai tempi. mostri, è lo 
‘56010 loderolissimo di questa Scuola, neri 
‘mohte istituita da pochi nuni per''dalibera- 
ziono del' Monicipio, © che siuo dall'anno 
‘scorso, mercé le iudefesse cre. della ‘nta; di- 
Fettride, ln siguora Adele Faconti, riesce più 
cho Tani ad sppagare i desideriî delle famiglie 
le quali, non. volendo rinchiudere ‘lo: giova- 
netto in un Istituto, e trovando; gravoso di 
sovervhio ii procacclar: loro, lezioni ‘private in 
possonu: per ‘mezzo sun seo lieve di- 
> perfezionare utilmente i 1010] stuii. 
al programa, difcti pablicato nea la 
quari si riconosce com siasi opportunamente 
“disposto perchè le alunne vengano istruite in 
lo da potere, oceorrendo, destinarai n ri- 
in una essa di commercio, imparando 
ta dei libri non meno, che lo lingue più 
uiecessarie. oggidi, intantocliò quelle cui li 
sorto destina ‘alle ‘quiete vicende della: vita 
doniestica, apprenderauno: guanto. Gecorro per 
riescirò oitimo madri di famiglia. 

"Né questo solo; ma ove per. caso sla. desì-| 
Qerio di qualcho giovinttta dì: prendere sol: 
tanto qualche lezione specie, ciò pure si cou- 
‘sento col pagamento di L, 40, per ogni ramo 
d'insegnamento, Îndioro la tassa scolastica, 
da pagarsi în duo rate, è di L 150 pel primo 
corso, © di L. 160 pel secondo e pel terzo. 

Oltrecciò vigne stabilita ancora una classe 
preparaforia per agevolare il passaggio dagli 
‘itudi olementazi ni suyeriori, alla quale, col 
polamento di L. 120, verrauuo ammesse le 
‘altumio lo quali (abbiano raggitnto almeno i 
dieci ini. 

Tutto insomma: è ‘disposto e previsto; con 
‘angiria misura, e procaccia ben meritate lodi 
‘anzitutto. all'inistasicabilo  commetidatoro (Ri- 
cali, (il quale nulla tralascia d'intentato a 
fix ili difondoro sempreppiù l'istruzione ella 
nostra città, ‘come. pire ‘al zelante direttore 
delle scuole cay. Carbone e alla prefita sì- 
guora Faconti, chè, ricoufermata a direttrice 
i questa scuola, coll'assistenza di valenti iu- 
stguinti, è arra' cortissima do’ migliori risul: 
tati, Ti Rocca. 


w 1 Presidente della Camera 
di commercio di Toriko, comu, La 
sogno; ha nominata tina Commissione (di cin- 
que mombri. all'incarico di' esaminare sé 0 in 
‘quale inisura; debba la nostra Camera conoor- 
ero alla speso per l'Esposizione internazio» 
state di Filndelin. 


_.@ Il Congresso del medi 
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[Rossini la 


ossera esse 


rologica dal 1°'geni 


‘lle seguenti: congi 
ol nostro clima si pos 
'abbussamienti’ Barometrici. Una forte. deptes- 
loto reca una sicura mutazione di tempo 0 
Mil igiorno clio la precede od in quello in cui 
(sta segue ovvero nel successivo. 
Hressione (st fa lenta, si può predire con mol: 
Fissima probabilità 1a. pioggia, mn se dessa è 
cipitosa, si attenda. furioso venta 0 


seguita. inappuntotilmento) dalla compazuin 
Moto-Lia, il teatro ora semi-vuoto. Non se ne 
copiose più nicate, parola da cronista! 

— Doiani dora doveabbe andare in scena 
[al Vittorio Emanuele, La contessa d'Amatfi 
[cn 1a secolo compagnia di canto. Ne terrà: 


formati i lettori: 


— Il sig. G. Greborio, l’autore della nuova! 
Gia i, rnpprasentata L'altra 
in seg 
[chie toi di buon grado, pubblichiain 
= Ali pormetta, egregio si 
Ho octagi un piccolo spazio del reputato gior. 
Hinlo ila Lei diretto, onde render ubblicie 
ozio agli artisti titti della, compagnia, Mic 
fono è Ferrero, por lo seto e ta va 
(strata nel rappresentare l'altra sera al teatro 
iuova commedia l'Om net, ed 
in ispecial. modo alla signora Martoglio, atsi-|, 
fgnori Milons e Vasor, ed ai coni 
che tanto contribuirono al felice. successo del 
ilo povero lavoro. 
El in pari tempo concoda che iù cola l'ov- 
[sasiono per. ringraaiare il: cronista ‘del: 
prelodato foglio, che nel numero d'oggi 
rendendo sonto della serata 
‘ne parole ssaî lusiughiere, e pronimeinre nu 
franco gritidizio, cai, più di tutto, lo coro. 


din 
‘al Russini, ci manda 








rito, 17 ottoire 1875. 
Devot.®* G. 
Meteorologi 





Gatta ci serive: 


Ivrea, 170 
im signore, 





Tuustr 


II distiuto prof. Doria. presentando a Voi- 
signoria una serio di forti abbassamenti baro- 
motrioi avvenuti. nello, scorso decennio, cio 
[dal 14 marzo 1896 al 14 del corrento ottobre, 
molto vera la massima volgare 
che quando il barometro si abbassa: molto, no 
Begue piaggio vita, snggitu 
[bon caere 














quest'anno si è tenuto/n Padova, si terrà |rupidu, pi id 
d'auso prossimo: a ‘Forino. eve el'nverno csì avriene 


‘ Balbuzienti, — Non ritoracremmo 
a raccomandato il mofodo dell prof. Chervin, 
se non fossimo noi utessi stati testimoni di ul 
Vorò miracolo da. esso operato; due ‘giovani 
operai balbottavano, farfaglidvano in modo 
che era difficilissimo’ comprendere parola al- 














Questi pronosti 








— L'ogregio dottore 


be fre tia prodizione, 
Una costante, attenta. osservazione moteo: 
io 1887 in pol 6 così di 
19 ‘ui quasi compiuti, può dare qualche peso 
Lietta meteorologiche che 

no tratto 


n i, i meno inoèrti ini meteo- 
rologia, potendo giovare all'agricoltura, alla 
navigazione ed in varie circostanze della vita; 
pregola.volerli rendere di pub 
Mel uo pregiato giornale, 


lbeo;; genoralmento: 
in, vari: paesi d'Ite 





Lutto sulle coste dell'Icalin 


te lettera 









Dirottoro, che 


Jcutia dinio- 


Ta di center. 


Uma cet 
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Cappello, sile 





iti 





eri, (ver per | 789,9+15/0 








so 





798/6| 4-16; | so 


Guenomo: » |, 





7938/-+145) 94) 78 
diem 


ottobre 1575: 
734,7|+12,0) 


so 7a 
Temperatura estrema al) 
uord in gradi  ceutosimali! 
Acqua caduta mill. 0 0. 





ugendo però cle | | Tempo medio di Roma) — 


Tramonto, ora 0/29 sera, 


dai forti | Giorno della. Luna 20° 


‘So la de 
206 Estraz 





nove volta su| Secondo premio n 


Terzo premio) » 1,000 - 


Soria 649 N. 07 





ragione | Serio 61 N, 95-Serio 210 


Vinsero.il premi 


























Narastin a, 


afinima della notte del 18 + 7, 
BOLLETTINO ASTRONOMICO. 


PRESTITO! A PREMI 
della città di BARI. 





io di L 


itato altrove. Venti forti 
ia centrale 6 meridionale, 
‘Tenipo, genoralmente pi calmo; pord ‘sempre 
Probabili piogge e: parziali venti forti, sora 


‘meridionale. 





‘OSSERVAZIONI ME'EORULUGICHE 
atte all'Osservatorio; astronomico di Torin: 
a metri O78 sul Livello del mare: 

17, ottobre 1875. 


stro: ntmionfer 





si (04: |sor. 


42/04. |sor, 


ciSNEA. 


per. 


nat 4518 0 dla, sor. 


lE daN Oda ser 


mniniua + 
nibissima + 16° 





19 ottobre 1875 


Nascore.del Mole, ore 6 41 — Passaggio 

i meridiano, oro 0.4 — Trmmonto, 5.97. 
Nascere della ILunmea, 8/50 scr 
Passaggio al meritinno, ore è 67 matt. 








one! — 10 ottobre 1875 
Primo premio L. 50,000 - Sorie 187 N. 90 
2/000 - Serio 608. n 
no Bi 





Soria 477 


Vinsero il premio di L. 000: 
Serio 658 N. 80, 
Vinsero.il premio, di L, 200: 


-Sorio: 
150; 








vs 





















Storia di un Coseritto 


del 1818 
Nerrata da Brokmun-Olatrii 
Seguito, vedi, man. 484) 





Naturalmento GiD mi fece piacoro ; speravo 
elio almeno gli storpi sarebbora stati rinviati 
'n'casni loro. Ma Zitnmor colin ‘sua’ abitudine 
di parinro' ad ‘alta’ voco riempiva tutta 1a sula 
delle suo riflessioni: ad ogui riga [m'interrome 
eva e diceva: 

— Un armistizio... Forse cho: s'aveva bi- 
Sogno d'un armistizio, noi? Forse. che dopo 
‘avere scbicciato quei: Prussiani e quei Russi 
‘a Luton, a Bautran cd 5 Wurtschen, non 
stavamo In grado di distrarli dalla cima al 
fondo? So fossimo stati sconfitti noî, credi tu 
‘oli'ossi cl avrebboro accordato un armistizio ? 
(Questo, voli, Giusempe ; lo si deve'al ca- 
ratter dell'Imperatore; egli é troppo buono! 
[Gli è il solo suò difetto. Dopo Austolita fece 
la stessa. cosa, e noî fummo obbligati a rico- 
uninclare il giaoco. Ti ripeto cho. gli è troppo 
Vuoho. Ah! se non lo fosse tauto, noi sarem- 
mo padroni di tutta l'Europa. 

E ciò dicendo guardava a destra ed a man- 
‘a, per chiodore il parero degli astanti. Ma 
‘ci i faceva il viso dell'armi, 0 nessuno vo- 
Neva rispondere. 

‘a|| Fiantmeute Zimmer: 

— Audiamocene, pe — diss'egli — 
To non m'intendo. di politica, ma sostengo che 
noi non’ doveramo, accordare l'armistizio a 
uci miserabili; giacchè orano atterrati, biso- 
uava passar loro sul ventre. 

Dopo aver pagato uscimmo, 0 Zimmer mi 
disse: 

— Non!) clin: cosa abbiano costoro qus-| 
‘oggi; noi li abbiamo sicuramento disturbati 
în qualche modo, 

— Gli è possibilo, — gli risposi, — non ave- 
vano. un aspetto di così buona gento come ti 
racconta: 

— No, — diss'egli: — Codoati giovano! 
0 | Odi, ono molto al disotto dogli antichi stt- 

(denti che ho valuti jo. Coloro pasiavano , ni 
mò dire, la loro esistenza alla. birreria. Be- 
Tevano i loro; venti. edf anche troita. scloppi 

ella giornata; io stesso, Giuseppa , non .po- 
teyo lottare contro s/milî campioni. Cinguo o 
sei fra di loro, clio venivano chiamati se 














altd. 





























Suu, Guanto a comunieativa erano eguali ni Devot. ser. BGN SRONSORVINGI SON RN RO, 
duuti/ ebbene il prof, Cherviu in brevi ‘giorni Dottore Gatti. —|srz 85 4002 40100 | 030 gd |AToTan) ia) atte EVGla G aspetio: qosorm 
ii ridusse a parlare iu modo che ben poro si ndo 7 7700 710 75 767 66 |do. Noi cantavamo lusiome Wan/isu-La-Tulipe 
icone l'antico difetto, TI prof Cervia a- Morti a Torino! o 98 600.10 507 40-70 a el il Re Dagoleri cho non sono canzoni. po. 
urirà un nuovo corso il 21. corrente. a 170 48 61% (0 89) 90189 ilo; mo questi non valgono gli mitici 
‘ denunciati. all'ufizio dello atato civite [118 83 ci 5 ; ma al sono gli antichi. 
«0 Trammncaye — Giù abbiamo fi dotto A I z9R 8G Got 7 AS0 so SOLIa #10 20! ito speso prato di po a i ole ivoremo 
cono fosero leganti © comode lo vattMe| piciu O n _ Vineero il prtaiio: di T: 100: — l lredito;se! mi: ron poreninso ‘olo quegli! site 
della nuova roto dei fremicays; una più ac-| Rasori Francesco, d'auui 92, di Sin Laz-|s. n. SN. 8 ER gi 
atotà visita ci feco ora persa ele queste 2070 di Shvona, soldato el 3° reggimento ar-|113 Sì Gra 66 Al0 &S' 6h8 77 po 99 |200U appartenevano alla società del Pugend- 
vetture scuo (ali de riconeliare coi framueogs |tigliorin — Curti Giovanna nata Rissone, iù. [535 91 489 4 d95 86 1688/95 969 71|Pund. 
di più fieri oppositori dei medesimi. ono autienano, perda —_ Gallo EDO, |ea7 (11° 080;91 Rieutrando all'ospedale, dopo aver jraizato 
Vi sono vario specie dî vetture: quelle che [10° 19 “dI Orbadsano Pont Pietro; 1a, 0a Vinsero il premio di L. bene, a bevuto, ciascuno Ia nostra bottiglia di 
urne pr log tragiti, come per em | Ciiagno ‘of, flgonmo — Merini | $i N SN 8_N È bon vino bianco ‘all'albergo della’ Grappe 
be DIF Alon oi due qualita) e/0ia | id 7 Gi 67 06 alla strada Ti Îî notificato, a Zimmer 
Til dl ni na og pre! lio | AMI adora Doghat id 79 dl Gareio dii 100° 07 na) alla strada Tilly, ci fu notificato, a Zim 


della vettura; valtro sono a banc perpen 
olii alle rotaie, 0 vi si eutra. dai lati, 
sco spovviste di fianchi, o po) 
specialmente destinate al servizio di città, 


vi cho pole settare 


di 
si 





gaaista — Rainotto Dorotei nata Zerbola, il 
78, di Moretta — Sapey Vincenzo, id. 71, di 
Savigliano , farmacista — Coggieriso Ia- 
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746 dA 
21.69 


























































iituno; posti di prima e seconda elasse elegan: |;;,, 
tissimi; tutti i lavori sono fatti con Soma 
accuratezza, e Jo spazio interno. è così grande 
ce vi sî può andare © venire senza disturbare 
gli altri viaggiatori. 

Comodo l'accesso, lassà essendo la preda: 
la cassa delle vetture poggia sopra cuscinetti 
di cauteîì, ‘per cui si evitano le scosse ed 
îl rumore. 

Venticinguo 0 trenta belli e. robusti cavalli 
giù arrivarono di Svizzera ed attendono di 
eutrare in servizio; quando la rete concessa 
‘Sia vltimata occorreranno. 130 cavalli, 

Domenica prossima avrà luogo. probabil- 
onto la inaugurazione della linee di Monca- 
lievi, ed Il gioruo successivo) si. aprizà il st 
vizio al pubblico, sebbene non. tutto il mate- 
ziale ancora sia giunto, 


"5 Temiri. — Tori sera grande concor 
e grano comyiozione nel pubblico del Ralto 
pet il nuovissimo dramma del siguor N. Bu- 
snolli: Za Compagnia della Teppa ovvero I 
snisteri de Milan sott tera. Vi. agivano, per 
lo meno una ‘trentino di attori e tutti si cb 
Bern la loro. parte di applausi e di chiamate 
fmgorose al proscenio. Il‘ Gandini ‘era. l'erve| 
della festa, 

“Nom c'è ‘cha dire: il pubblico ‘ymòle di ‘gue- 
‘ti lavori per correre numeroso in tenti 

— Al Gerbino inveco con, quel. gioiello di 
6ommiedia cl s'intitola Le barufe Chinezotle, 

















nuino stato delle cose mefistofeliane , per 
quanto si può raccogliere dalle più auto- 
revoli fonti. Il maestro Boito può. però 
contentarai pensando che, per 1a opere di 
nessun valore, non si dividono in due 
campi gli nomini dell'arte, non si fanno 
discussioni, né occorre contrapporre ln! 
diminuzione degli incassi alle chiamate 
della prima sera: ved intanto potrà far 
tesoro dell'esperienza acquistata (a_pro- 
prio spese; questo si sa) colla rappresen- 
tazione fatta a Bologna del suo spartito. 
Tu tempi normali chi sa quanto si pro: 
lungharebbero a questo; proposito le di- 
scissioni; ma ora anche le vosi dei di- 
scutonti sono (coperto. dal ramore (clié 
funno è dsmolitori dell'isolato del Robi 
chino e il freno imperiale olo arriva ; è 
W'é a sperare che, quando quisto sarà ri- 
partito, la question: sarà finita, 0 almeno 
trattata con molto maggior culma, 








Al nostro Regio, nel prossimo inverno, 
1'Africana, di Meyerdeer, la. Mignon, di 





re 


i unta Giorda, id. 59, di 





Gita,ce — Più 5 minori d'anni 7. 
Totale complessivo um, 15, dei quali a do- 
‘micio om. 7, negli Ospedali num. 8, non 
residenti in questo Comune num. 2, 


Nascite dichiarate all'uficio dello stato civile 
# giorno 16 ottobre 1876. 
Maschl 8. femmine 6 — Totale 19. 


Mansima 
HM. 4 
19; 8 
14.7 
18.1 
17.0 
17 8 
18/7 
189 
10, 8 

90.0 





BOLLETTINO, METEOROLOGICO. 
Dispaccio, dell'uficio. meteorologico di Fi 
fraz della. ver del 10 oiobre 1876 (oro 4 
fom.): 

Barometro alzato 7 mu. danpertttto; Cielo 
soporto 6 nuvoloso, Pioggia el: sud della pe- 
nisola, Mara grosso a Livorno, 
sanale d'Otrauto, Copri;; Spartivento © Lili: 


Thomas, e la Cleopatra, di Lauro Rossi 
sarebbero, come'già annunziarono in cro- 
naca i giornali, le oparo più importanti. 
Le signore Ta 
Giiulin Benati ed Enrichetta De-Ballla 
i signori Filippo Patierno, Augusto Fam- 
pini-Bontori,. Gustavo Morinmi, Romano 
[Nannetti e Carlo Zucchelli sarebboro i prin- 
Gipali artisti chiamati 
(Ballo: Sardanapalo, di; Tàglioni.. Delle 
altre opere da interpolaro collo snddotte 
non si dice ancora nalla, 0. piuttosto si 
pretende sapere che esse sono ancora da 
fissare. 





ad 





Parecchio sono le composizioni pure 
'hutemi in questi ultimi tempi, le ‘quali 
‘aspettano da me una parola di annunzi 
ma, per non allungare soverch/amen 
parte bibliografica di questa Rivista, mi 
perniotteranno; gli autori che. oggi. parli 
di uno solo di essì, cioè del: M° Emilio 
Bozzano, che ha. test pubblicato 
mezzo dello stabilimento musicato di G. 





esina Singer, 


itubiana, tes- |7! 





















1 pagamento dei sovr 


imuno di ‘Bari, 





mio continuano aucora s 


sivo| Estrazioni, 


Portotorres, 
‘gonnalo 1876. 


Hossola (Genova) nn 
‘cin 














lisa Galli, 
Isola. voc 





interpretarle, 


prima amdizione, ma mo 


; |l'originali 
la [cuni tocchi 
‘mente, delicati 











peri 

















‘el me, che safemmo nudati a dormire In 


704 19 809 0g |mera stessa alle cossrma ‘di Roseathal} "Era 
GI6 25. 509 44 [una spocio di deposito doi feriti di Tutzen al- 
854 93° 10 55 lorchè catratnno in convalescenza. Ci si vie 
86 61 | veva all'ordinario come in guornigione , biso- 
990 38 |gnava rispondera all'appello del mattino, ed 
450 64 [a quelo della sera, Durante il rimanente del 





868 11 
168 

617 99 
875/52 
51617 
781 29 
TUA 
564 29 
87804 
719 68 
694 49 
469 62 
518 22 
954 60 
582 8 
105 60 
478/57 
dettagi 





borsi © Premi vorrà eseguito. n partire dal10 
‘gennaio 1876 în avanti ‘dalia Csssa del Co 


‘Lo obbligazioni estratte con! Yimborsa o pro- 
poorrere eguale 
into © semmpro ni peeimi di tuite lo succes: 





La prossima Estrazione: avrà luogo il 10 


Alba contenente 
composizioni per: canto: le quattro 
prime di queste (Oula, Lu Giardiniora, 
La Mamma canta 6 Vorrei) sono per una 
l'altimia (Quand'io sarò morto) 
‘dun duetto, Io penso far cosà grata a quanti 
‘i dilettano di musica di camora annunzian- 
‘do loro questo AU, la musioa del quale 
non vuol esseri giudicata , come suolsi 
dai più, da una semplice lettura o:da una 
ita di essere, con 
un po' di cura almeno, ascoltata ed. os 
servata. Lo stile di queste composizioni 
dimostra lo studio fatto dall'autore sopra 
i buoni scrittori anche stranieri, 0’ spe- 
cialmento sopra i moderni, 

Vi ha non di rado della novità e del- 
, € qua & colà sono sparsi al: 
iu po' minuti forse, ma vera: 
Otiginale, per esempio; 
non esiterei a dire l'Ouda, clie è un canto 
‘semplice, talvolta ‘interrotto, , spesso, de- 
Glamato, sopra un sccompagnamenti 
‘accordi con ritmo vario scaglionato in di- 





ad 


giorno si era liberi. Ogni tre giorni, il: chi- 
Fungo veniva a passare la visita, e quando si 
(ora muariti sì ricoveva un foglio di via per 
‘andare a raggiungere il nostro corpo. 

Ognuno iviò immaginarsi ln condizione di 
‘mille e duecento a mille e cinquecento poveri 
(involî, rivestiti di cappotti. grigi coi bottoni 
[di piombo, con. în capo dei grossi sbakd in for- 
ma di vasi da fiori, @ calzati di scarpe logore 
‘dalle marcio: © contrommreio, pallidi, distrutti, 
la maggior parte senz un soldo in tasca, jn 
Mezzo ad nia città ricca (cone Leipzig. Noi 
Mon facevaizo una gran bella. figura fram- 
Mnezzo a quegli studenti, quei buoni borghesi, 
quello giovani donno ritenti, le quali, mal 
[zrado ‘tutta Ja nostra gloria, ci guardavano 
come-tanti mendicanti. 

atte le bello cose statemi/ raccontate al 
‘iîo sompagno mî rendevano quella condizione 
iù tristo ansora. 

Gli è vero che una volta ci avevano fatto 
'buona accoglienza; ma i nostri antecessori non 
si erano sempre diportati. con troppa genti: 











Verse ottave: sarà da taltino trovata un 
po' wagneriana quella insistenza ‘su que- 
‘ta forma di accompagnamento; ma oredo 
‘di non andare errato pensando che questa 
lieve tinta di monotonia è stata cercata a 
bella posta per esprimere Il ritorno perio- 
dico, uniforme e, diciamo con l'Alcardi, 
'îndefesso, dell'onda sul do, Nell'insieme 
di questo pezzo, rallegrato dallo slancio 
della frase: « dille che l'amo, » vi ha 
‘qualche cosa di réxexr (come direbbero i 
Francesi), che è molto conveniente al sog- 
getto. — Anche la Giardiniera contiene 
cose originali che altri forse direbbo perfino 
strane, perchè nuove; meno muovi sono il 
Imotiyo in wsib. e le primo note del canto. 
Molto graziosi sono il terzo pezzo; « La 
mamma canta, n chela qualche cosa di 
besthoveniano, ed il seguente: « Vorrei n 
la cui forma si distacca da quella dei pre- 
cedenti. 

Il duetto posto in ultimo: « Quand'i0 
‘Sarò morto, » è forse il più chiaro © più 
‘melodico pezzo. dell'Album: il violoncello 




















Terza, vorio Ie persone che li trattavano come 
fratelli; ‘sd ora.ci si chiudeva la porta sal 
oso, Noi oravamo ridotti ‘a contemplaro dal 
mattino alla sera le piazze, le chiesc ela ve- 
rino dei sulumai site in quol' paese sono molto 
dello 

Cercavamo ogni sorta idi distrazioni i vee: 
‘li giuocavano le carte, ‘i giovani allo; più- 
‘trollo. Dinauzi alla caserma areramo puro il 
[ginioco del gatto (e del sorcio. Questo ginoco 
sosiste in in pinolo. piauitato nella terra, al 
‘guinlo stagno attaccate duo cordo; il oreio 
tiono una di quello corde, Jl gatto l'altra. 
Entrambi hanno gli oechi bendati ; il gatto è 
armato d'in querciolo; 0 procura d'incontrare 
il sorcio; il quale tende, l'orecchio e cerca di 
evitarlo finché può. Tn questo modo si aggi- 
‘rano sulla punta dci piedi e danno spettacolo 
Holta loro accortezza è tutta la compagni 

Zimimor mi diceva eliò una volta i buoni 
‘Pedeschi accorrevano, Ja folle a godero di 
‘quolto spettacolo, 6 cho si udivano ridere di- 
‘tanto una moszà lega, allorché il’ gatto toc: 
iva Îl sorcio col uo queriolo, Ma i tempi 
orano molto cangiati; la gouto passava senza 
‘hemmanco, volgere il'cnpo; orano fatiche spre- 
[ato fl volerli interessaro in favor nostro. 

Durante Ie seî settimano in cui’ noi rima» 
hemino a Rosenthai, Zimmer! ed io facevamo, 
[spesso il giro della città por distrurci uu poco. 
Ussivamo dal borgo dî Randitatt, e ci spine 
evanio fino n Lindonav, sala strada di Lie 
t4on; Dovinque mon. erano cho ponti, patti, 
iccole isole imloschito, a. vinta d'occhio. Calà 
noi mangiavamo una frittata al lardo, alla 
bettola del Carpione, inaffiandola con una 
bottiglia di vino blanco. Non ci si accordava 
‘pi nulla a credito como dopo Jena; credo in- 
Voce che il bottoliero ci avrebbe fatto pagare 
Îl doppio od il triplo, fu onore. della patria 
tedesca, so il mio camerata non avesse cono: 

into il prozzo. dello nova, dol lardo c del 
ino, al pari del primo sassone venuto: 

La sera, allorché il:solo si nasconde dietro 
i canneti dell'Elster e della, Pleisse, noi rien» 
travamo in città al canto melanconico, delle 
raite che vivono în quelle paludi a migliaia. 

Talvolta nol sestavamo, lo brsccia incrociate 
fullà ‘balanstra d'un ponte! e stavaniò a guar- 
Mare 1 vecchi ripori di Leipzig, le sto chiese, 
le nuo asitiche fabbriche ed il suo castello di 
Plossenbourg, il tutto rischiarato dalla Juco 
rossicsia el orepuscolo. La città s'avanza in 
punta: verso la dimnazione della Pleisso o doll 
Partha, che: s'incontrano quivi al. disopra; 
Esen ha la forina d'un ventaglio; il borgo di 
Mail si trova alla punta, od i setto altri bor- 
ili formano le foglio dol ventaglio. Noi guar- 
davano pure le mille braccia. dell'Elitor e 
‘della Pleisso, incrocicehiate como i fili di una 
rote fm. le isole già acre, entro l'acqua ri- 
splendora ancom come l'oro; o mo) trovavino 
‘quello spettacolo magnifico, 

Mu #6 avessimo potuto, pensara cho avrem 
mo dortito nu igiorno attraversaro quei fiumi 
sotto Îl cannone nemico, dopo aver porduto la 
più terribile e sanguinosa battaglia, e che dai 
feggimonti intori sarebbero scomparsi in quelle 
acque olio ci rallegravano lu vista, io creto 
chò quel panorama (ci ‘avrebbe resi molto 
tristi. 

‘Talvolta salivamo la sponda della Plcisse fino 
‘a Mark-Kl6eberg, Codesta strada era lunga 
più d'uva lega, © per ogni dove la pianura era 
coperta di messi che i coltivatori s'affretta- 
Yano n ritirare, I contadini, sui loro grossi 
corti, sembmnno non iscorgorci nemmanco; 
‘ed'allorché chiedevario loro alcuni schiati» 
‘monti, fiugevano di non comprendorei.. Zimmer 
voleva. sempre mostrare: il tuo risentimento; fo 
‘ne:lo trattanevo dicendogli che quei misera» 
dili non cercavano che un pretesto, per piom- 
Varei nddosso, e che d'altronde nei. avevamo 
l'ordlue di aver riguardo per ‘lo popolazioni. 
(Contini) 

Scrivono da San Remo che' pel 97,0 28 cor- 
rente si recherauno colà i duchi d'Aosta a 
passarvi Ja stagione invernale 



































11 attivo tempo avendo prodotto gravi guasti 
‘tulle linee telegrafiche meridionali, Je (corri. 
‘spondenzè per quello destinazioni soffrono sen- 
‘sibilo ritardo e sono completamonte futerrotte 
quelle: per la Sicilia. 





che vi entra or come terzo interlocutore, 
‘or come rinforzo di una delle voci, dà un 
risalto particolare ad alcuno frasi, che in 
tal modo non possono mancare di scolpirsi 
nella memoria di chi le ascolta, Insomma 
io credo che l'Album del signor Bozzano 
incontrerà favore presso i nostri*dilettanti, 
e con lui mi rallegro che 8, A, R. la 
principessa Margherita ne abbia gradito 
la dedica, 

Domenica, 17 ottobre. 

N° 8. Toupia, 

P. Sì Telegrafano da Triesto ai gior- 
nali di Milano che la Messa da requiem 
‘di Vordi lin avuto sabato, 16, a quel tea- 
tro Comunale un successo di fanatismo 
(senza puri. Il Tuba miruni, 1 Dimine 
Jesu Ohrisle, il Sanctus 6 l'Agnus Dot 
furono replicati, e si voleva anche, ma 
non si ebbe, il bis dol Zacrymosa. 

Gili eseeutori. principali erano le signore 
[Stolz e Sauz ed i signori Patierno e Maini. 
|Lodatissimi ancho i corì e l'orchestra. 
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TI vapore francese Profis, della. compagnia 


Gorto già negli antichi tempi si è/ mata la 


pono di duo pareti concentriche in forma di 


Fraissinet, chs era partito for l'altro n sera radiazione solare per ottenere elevate tempé- campana, La parete esterna ha 69 contimetri 


dal porto di Gimora con merci © p:sseggeri 
per Napoli, è rieutrato în porto iori mattina | 
olleico rato, 

119 di questo mese ia doloroto cccilanto è 
acsaduto a Varzia che commosse. graulearonte 
fi pribcipe Biumark 

Ti suo domestico favorito) che gli prodi 
gia ssi Hmasto medio sul colpo dell 
plosione Gi un fici cho egli stava rijulene 
do, Inoltra To sposo. della contessa. Maria è 
malato. piuttosto gravenento di febbro ga- 
attica. 

Sulla, morto del domestico ln Gazzetta di 
onigiberg la da Vorzio: 

Il 9) corrouto, nelle ore. antimeridisne, 
nocaduta a Varzin na grave disgrazia. Il 
domestico del rivcipe. Biomiark, Eurlco Nie- 
orgentss, (di ‘circa 35 aim, colibo, che da 
10-aani era al servizio del Principe © da que- 
ati crv molto amato ed apprezzato pera sua 
Fadoltà, al vocito nel: ripulio un fucile, Egli 
dovera. accompagnare il Prinetpo tu Italia ed 
form già fatto i bauli; TÌ Priacipe, all'a- 
spetto del cadivore n ine ‘a piangore, esi 
snaido:‘ Pra uu snreitore fiele; uom troverò 
sini più mu llro com lol! n 
UN ITALIANO MASSACRATO DAT'TURCHT. 

Sotto qusto titolo leggiamo uoî. Lowpo: 

Tori va atnco proveniento da Trieste and 
tiva lover colà inteso ehe a italiano, 
preso daî tire, era stato masssorato, moz: 
2nudogli la testa © portanola iu trita ni 
osta. 

Era tanto grave la notizia che nou volen 
mo pubblicarla senza ovorno avuta conforma. 
Persi alegria imediatamento a Ri 
susa, dova În verità sul barra fuito doveva 
sr più nota. 

N or, nà oggi abbiamo ricevuto rsponta. 

Intanto ecco che cos leggiamo @3gì noi 
Cittadino di Tricia: 

‘A Roms and la notizia ehe i. tarchi | 
vesiero preso uu giovauo itallino, © taglia- 
tagli ln tosta fosso portata in trionfo verso 
Mostar, JI Ministro degli esteri Vissonti-Ve- 
nioato ora, a mezzo del cousoliti, corca i pare 
ticolari di qual fto) brutal, furie per sapore 
ae l'itallano fuse sîato 0 no preso com lè at: 
i i mano. 

Nel Teme pervebuto stamano trovino il 
seguonto telegramma: 

















Rugiisa, 19 ottobre. 

« Tmbeii a sora uù italiano, abbandonnido 
gli imorti, si costitulva prigioniero a Tsarina 
presso lu frontiera nustriaca. Fu massac:.lo 
0 docapitato a singua freddo daî turchi. Un 
paesano austriaco inoffensiso fa. egualmente 
assassianto sulla strada ili Trebigno dai re- 
golori. Questi fatti produssero nun grave sen- 
sagione. n 

NUOVA CATTED? 4LE À LONDRA. 

Quanto prima si incominceranno i lavori di 
costruzione di una grande cattedrale cattolica 
‘a Liondra, cui si dari il nomo di Westminster 
Le sno dimonsioni saranno eguali a quello di 
Nostra Dona di Parigi. Avrà quattrocento) 
piedi di lunghezza, ceutoquîrantiquattro di 
larghezza, ‘o l'altezza della, grando. navata) 
sarà di cento trenta piedi. 

Questa chiosa sarà. costiutta telto stile c-| 
givalo ingleso della secona metà del decimo. 


rature; În marmitta dell Saussure è diventata 
toggendaria: 

Sullo) alto cime dello: Aipi!1a mainziono so-| 
nre ‘è talo anche in pieno fnverno cho fa s0- 
lito il termomietro antorito n più di 190 gradi 
‘al dissopra, dello zero. 

Il color nero possisde , all'incontro, del 
bianco, la propristà di. assorbire. il. calorico. 
Per convinsarseno basta porre ln mano su 
(dna corpi esposti al solo, l'uno bianco, l'altro 
nero; la differenza è sonsibilissima. Un soldo 
cal un franco (argento, intendiamoci) si scal- 
dino solto inegualmonte; un muro. seuro si 
italia ‘assaî dì più cho ‘un muro. bianco. 1l 
(color. mero assorbe, il bianco. riflette il ca- 












è [toro. 


‘Tirando partito da tali proprietà inversa si 
lowò usare il niro. per ‘accumulero il calore, 
ed'il bianco. er rrilltterto 0 respingerlo sul 
nero. Il bianco resta l'agente attiro, il nero| 
prende o conserva, 

Basta mettoro) dell'aequa in un resipionto 
‘metallico tinto in nero, od esporre: que! reci- 
ento alla. radiazione! solaro per. vedero l'a- 
(oqua tollira in brevissimo tempo. L'ebullizione 
(si produco ancor più presto se intorno al re- 
Gipionte si metta una specio di cappelletto în 
[metallo bianco e rilucente. I raggi. rilessi da 
‘questo specchio ciano nel recipiente nero cio 
li assorbe, Samssuro faceva /cuocero la carne 
‘con questo:inezzo sulle Alpi. 

No” tempi antichi pur 








trova. l'applica- 


zione del calore solare (alla protuzione delle 


‘tauperaturo elovate. Sotto Numa. Pompilio il 
‘talora del sole ern sfruttato, © l'apparecchio 
"divo allora facevasi uso non differiva’ guari 
‘lall'attial modo di procedere: L'apparecchio 
‘di Diiputa, che data dal secolo scorso, è. per- 
fottamento descritto da Plutarco; inddove în- 
‘siga come adoporassoro gli antioli. per man- 
toner vivo il fuoco sacro di Vesta. 

«sè per avyoltura,, sorive lo, storico, 
(anosto fuoco, venisse. a maicare, ‘come ad A- 
tono si spense la sacra Inmpada al tempo della 
tirannia d'Aristione, ed o Delfo allomuanto 
il tempio d'Apollo fu incendiato dal Medi, ed! 
ai Roma eziaudio all'epoca. della guerra. con- 
tro il re Mitridato, o durante lo scoppio dolle 
(guerro civili, allorquando il fuoco, e l'altare 
'iidarono insiemo distratti, i sncemtoti. atfer- 
‘mano clio non si dere punto riaccenderlo con 
‘i altro foco, materiale, ma crearne. uno af- 
fitto nuoro, ricavandolo dalla Samma. pura 
Moi raggi. dol solo, la qual cosa, si opera in 
tal guisa; Essi hanno un vaso vuoto di forma 
conica, fatto in modo clio Je pareti del miede- 
simò vanno/a finire in' un solo puato: lo met- 
tono inclinato verso il sale. cocente,  disponeu- 
dolo in modo che i raggi, penetrandori per 
‘ogni lato, sì raccolgano nel suo centro, Que- 
sti, colà raccolti, sottilizzano l'aria al punto, 
lio vi si infiammano; ed appena ei avvicina 
loro qualche materia arida secca, questa ad 
i tratto piglia fuoco (*). n 

II siguior Mouchot, si valse dell'idea antica, 
lo dopo quindici anni di esporionze © tentati 
ti, terminò per realizzare un. tipo sodilsta- 
conte: Lu questo sì ritrova pur sempre, come 
fonilamento dell'azione, il recipicute. aunerito 
led il rifettore rilucente: vi si nota in più una 
'voste di vetro. "Tutto il sistema è sotto una 
[campana vitrea, 

I raggi calorici che iano traversato na 
Fretro rimangono, come imprigionati dietro que- 











torzo secolo. 

Lo speso por questa graule. dpora simuno 
‘ooperte. da doni voloutari. Il cardinale Maning 
si è inscritto in capo di lista con un dono 
personale di 25,000 fr, indipendentemento da 
125,000 fr. che gli crano stati consegnati. da 
altro persone collo stesso seopo. 

Fra i sottoscrittori sì trovano, l'Imperatore 
e l'Imperatrice d'Austria, lo regina Tsabolla 
di Spagna, o tutti i grandi nomi dell'arisù 
craziu cattolica d'Taghilterza. 

IL PROCESSO DI WAINWRIGHT. 

Chiusa fori l'Istruzione pubblica , i dio ne- 
cusati farono rinviati davanti alla Corte @ 

iuale, cioè: Henry. Wainwright come autore 




















dell'assassinio di Harriet Lane, c Thomas 
Wainwright como complico nei fatti che se- 
guirono il delitto , nell'intendimento di un- 
scotderlo. 

TI ritto accusto dchirà cho avrebbo pre 


seutata ln sun difesn davanti ai giurati 
‘secondo, che non ne sagera nulla dell' ass. 
‘sinio e cho non avea neppure conosciuto mai 
Harriet Lane. Confessò soltanto d'aver scritto) 
le lettere collo firma falsa di Freak, ma sog-| 
gluno che ne avrebbe dato ua sodlisfseuto 
spdogazione ni giurati. 

N magistrato istruttore res] 
di mettere in libertà. provvisoria sotto cu 
zione, presentata in nome di Thomns Waiu- 
‘rriglit'dal suo difensore. 























VARIETA' 


Il Sole sostituito al carbon fossile. 


I sig. Moushot, professore di fica al liceo 
presentò all'Accademia di Francis 
una curiosa caldaia a vapore; talo caldaia 
non ha il focolare, ed agisca perciò senza car- 





‘une od altro combustibile: essa è riscaldata 
direttamento dai raggi del solo. È la. prima 


reale applicazione del calore solare alla mec- 
canica. 


0 la domanda |è | 
‘sero di ‘latta. Questo riflettore circolare non 





raggi luminosi sfaggono , ma i 
li cho li accompagnano restano, ed 
fl calorico si accumula, Egli è per questa ra- 
[zione cho le sale, coperte da invetrinte , lo 
stazioni ferroviarie. sono così ‘caldo. quando 
il ‘sole te sfereò per na giorno intiero coi 
lsuoi raggi; egli è por questo motivo clie le 
ferre ragginigono una temperatura così ele- 
(vato. Y giardinieri colgono il sole al varco, 
forso ranza iemmeno pensarci, allorquando ri- 
[ioprono le loro pianticello:cou una, campana 
ai votro; Il signor Monchot si guaniò eno 
[dat non tener conto di questo, stratagenima, 

Una sovvenzione. del. Consiglio generale di 
'Iudre-et-Loire_ gli ha permesso di collocare a 
Potrs, ui recipionte anmerito, abbastanza vo- 
Îinfnoso per costituire una vera piccola cal- 
'înia n vaporo: Esco in brevo le ‘disposizioni 
idottato dall’esperto fisico: 

Figuriamoci tun grando cappeletto riflettore 
colla sua maggiore apertura. rivolta verso il 
Gola, Esso fin 29,60 di diametro in alto , 1 
metro al: basso ; la superficie d'insolazione é 
‘guidi. di 4 metri quadrati. Il onppellstto o 
tronco di cono forma in angolo di 45 gradi , 
lu formo più conveniente , come pure aveva 
'ziùì notato: Dupuis, per ben raccogliere i raggi 
‘ trasmetterli ‘sul’ recipiente: da riscaldarsi. 
La pareto intemia: 0 riverberaute el riffttore 
d'argento, lacidissimo :. potrebbe anche cs-| 








‘è d'un solo: pezzo, ma consta di dodici settori 
connessi l'un dentro l’altro , che si possono 
facilmente scomporre per netterli. 

I riflettore poggia sopra un disco di bronzo 
olio serre ugualmente di puntello alla caldaîa. 
Ti recipieute-caldaia è alto come il riflettore; 
‘È di ramo annorito esternamente e sì com- 





| (0) Now si davo confondere il sistema. d'ac- 
{cefistone decuritto da Piutareo con’ quello di 
Gi i Geri Arohimedo per dar fico alle 
{chi nonche devanti a Siracusa. Archimedo 
Miti viva di grandi spocchi ustori e della 
\fola riflessione dèi raggi solari. I sacerdoti 





d'altezza ; l'tterna 50 centimetri. I diametri 
rispettivi sono di 98 0 22 centimetri. 
L'acqua si versa fra questo dus pareti, inl 
guisa ila costituiro na cilindro anularo; di 8 
‘entimetri di apoesore; Jì volumo viel. liquido 
on accodo i 90 Litri, per Jasolar 10 litri circa 
‘lla camera del vapore. Dalla basa del reci- 
lento parto un tubo, che sorvo ad alimentare 
l'aequa; nella parte superiore y'ha un altro 
tubo per gli apparecchi di sicurezza. 
Finalmento; tra la caldala ed il riflettore 
‘si motto tua campana di vetro alta 








ene 


|timotri è larga 40, dello spessore di 6 milii- 


metri, Quindi la ‘caldafa si trova reafmento 
sotto la campana. 

Non è ancor tutto, porò, | Il sole:si sposta, 

cil'in capo a/ mezz'ora i sii raggi; iu luogo 
‘dì caderé sull'appardcchio, pioverebbero de un 
Jato; bisogna che tutto il sistoma giri di 15 
gradi ogui ora intomo nd un asse parallelo 
all'sso del mondo o s'inelini. gradualmente 
‘sopra quest'asse, secondo Ja deelinazione del 
‘sole; IL sig: onchot cou ‘tutta somplicità. - 
dompi a questa. condizione, fissando l'appa- 
recchio sopra un solido. piodestalio, ‘inclinato 
all'orizzanto e formando; con Tui un angolo 
'oguals alla Iatitudino del luogo. Por merzo di 
‘una lungo vite, con in semplice colpo ii mano-| 
[lla si fa voltaro ogni mezz'ora la caldaa sul- 
l'angolo voluto; Ogni otto giorni, tn altro colpo 
di manovella inellun atquauto fa caldinia, cho si 
‘appoggia sul piedostallo mobilo. per mezzo di 
'eandini; Ia caldaia é in tal modò obbligata n 
ptesentarai incessante nistito al sole, qualunque 
fia l'epoca dell'atino. Il movimento orario da 
oriente ad occidente potrebbe puro diventare 
nutomaticò | senza grande ‘spesa, Questo è il 
sistema. 
Qualche parola ancora suî risultati ottenuti. 
Il giorno; 8 maggio ultimo scorso, con un bel: 
lissimo tempo; allo ore 8 112 del mattino, 20 
litri d'acqua a 20 gradi impiogarono, purga- 
tisi dall'aria, 40, minuti per proturro dol va- 
pore 8/2 atmosfore, cioè 191: gradi. Questo 
Fapore si elerd iu seguito rapidamente alla 
Dressiono di 5 atmosfere, limito che sarebbe 
stato pericoloso di: oltrepassare, a cagione del 
[poco spessore deli pareti dolla caldaia. Varso 
îl meriggio, con 15-litri. d'acqua nella. cat- 
daia, il vapore a 100. gradi si clevara in 
fieno di 15 minuti alla pressione di 5 atmo- 
sfere, 0, in altri termini, alla temperatura di 
153 gradi. 

1 99 luglio, verso il tocco, con uni caldo 
eccezionalo ,, l'apparecolio vaporizzò 5. litri 
d'acqua. all'ora, il che. rispondo ad un'omis: 
‘sione di vapore di 140 litri al minuto. 

‘sig. Mouchot lin potuto, con questa cal-| 
daîa,, mettere: in moto un motore di Belirens, 
dl quale fa marciare n graude. velocità una 
piccola pompa elevatoria. 

Infîie, haatò comunicare il vapore dell'ap- 
Parecchio ad un fornello cai stava sovrapposto 
ti lambicco por distillaro G litri di vino in 
Ti quarto d'ora. Questo stesso vaporo cuoceva 
fn atbondanza 1 legumi, In carne, eco.. Tn 
Honuna, iI sig: Mouchot calcola che il smo ap- 
Parecchio, noù ancom così perfettamente co- 
'trutto come vorrebbe, può tuttavia. ricavare 
(dal sole, sotto la nostra latituliuo, da 8 a 10 
calori per minuto © per motro quadrato, Vi 
cavallo-vapote. consuma (cieca 80 litri d'a 
‘equa. 

Ta superticio. di riscaldamento ordinario in 

una caldaia è di circa 1 metro; quadrato, con 
'opprovigionamento di due chilogrammi di car- 
bon fossile per le buone macchine. Ln caldaia 
Mouchot vaporizza ( litri all'ora con una su- 
'perfcie di riscaldamento di 3 metri. quadrati; 
è evidentemente inferiore a quanto ‘si ottiene 
‘col ‘carbon fossile; ima, ‘in compenso, i raggi 
‘solari costano) un' bel nulla. 
È evidente che lo calîhie solari resteranno; 
por da nostra latitudine, ua semplice. oggetto 
(di curiosità. 11 solo è molto capriccioso sotto 
Îl nostro cielo; il calor solare, come il vento, 
fono forze dificili ‘a plegarai agli usi indu 
‘strialî; ma vi sono paasi in cuî ‘il cislo dura 
Inugo tempo limpido e dove la radiazione s0- 
late. conserva incessantemento | una energia 
'eonsìdorevole. In: queste regioni, ore. appunto 
fil carbone è molto caro, le caldaie è le mac- 
(chine solari offrirebbero un'atilità inogabile. 
INell'Italia meridionale, in Africa, sotto. 
quatore, in tutti i climi caldi non si man- 
cherà un gionio è l'altro di utilizzato la pi 
‘cola caldaia, modestamente asperimentato. 0g- 
fidi in Fruncia. 
































CORRIERE DEL MATTINO 


Il convoglio di Firenze, che doveva ar- 
rivare alle ore 8 1/2/di questa man, è 
stato in ritardo: di dne ore per affluenza 


‘di forestieri alla st 





ne di Bologna. 
Teri mattina Îl Ro, partendo da Torino 
alla volta di Milano , venne. ossequiato 
falla stazione dal Principe di Carignano , 
‘dal ministro Finali, dal profetto Zoppi 
dal tenente genorale Cadorna 0 dal si 
‘daco Rignon. 

Prima di partire Il Rb s'intrattenne 
‘lungamente col ministro di agricoltura è 
l'commeroto. 














tion utilizzavano non solo’ lu riflessione 
mama suaio raccoglitvano 1 addensavao È 
tFaggi fn guisa da valersens come. d'un foco- 
{faro allo mauo, 


Ieri partirono per' Milano i membri de-| 
legati stranieri del Congresso internazio. 
nale per la numerazione del filati, 





i 





TI vice-presidente barone Cantoni era 
partito il giorno prima per preparare al 
Milano il ricevimento. dei delegati sud- 
detti. 

JI Sindaco di ‘Torino, conte Riguon, si è 
recato a Milano per assistere al ricevimento 
dell'Imperatore di Germania, 

Stamane, alle; 9 114,, porti pure per Milano 
il prineipe Amedeo. 

Si asiienra cho; dopo la. feste! di Milano, 
81/30. {l Rosi recherà a Firense por. tratte- 
nervisi alcon'tempo prima di far ritorno al 
Quirinale. 

L'IMPERATORE GUGLIELMO 
‘A MILANO. 

Dalla Giuita comunale di Milano! fa pub: 

Vlicato ieri Il seguente manifesto: 
Cittadini! 

Sua Maestà l'Imperatoro di Germania arri- 
ord in Milano il'giorno 18 ottobre alle ore 
[4:20 pom. 

II corteggio, partendo dalla. stazione, se 
guirà Ja via Principo Umberto, 1a piazza. Ca- 
‘rour, la via Palestro, il corso Venezia, il! corso 
Vittorio Emanuelo è la piazza del Duomo. 

Siano, o cittadini, le featoso accoglienze cho 
voi fureto all'illustro o potonto: Sovrano. l'e- 
spressiono veraco dell'intima compiacenza di 
cuì 6 compreto ogni cuoro italiano; 

Su questa terra Lombarda, ché fu toatro di 
tante lotte, Cho fa causi. di tanto discordie, 
dincende ora, ospito desiterato, l'Imperatore 
di Germania a'striagere la destré al Ie d'L| 
dalia. 

Veggario gli Italiani 0 gli stranieri, conve-| 
mati nolla nostra. città, che essa è lieta e su- 
'herba di essero scelta a sedo di questo soleuna 
‘avvenimento în cui si: compendia (tutto una 
Istoria di gloriosi rivalgimenti, o clie è un se- 
[gno di fratellanza fra due nazioni, le quali, 
(con fa couconlia degl'iateati o dei voleri, 
dreano una forza ele assicura èd accelera il 
progresso della civiltà. 

Milano, dal palazzo del Comune, 17 otto- 
bro 1875. 





Secondo una, versione del Fanfulla, è pos- 
sibilo clie il principe Bismark non abbia vo- 
Juto venire. în Italia, perché i è scelto ali- 
Inno invece ii Roma per. luogo di convegno. 





Ls negoziazioni per i trattati di commercio 
fra l'Italis e la Svizzera sono ultimato; 

L'on. Luzzati ln già traumeseo al Governo 
italiano, per la sun approvazione, i verbali 
delle conferenze di Berna; ma quest'approra- 
zione, trovandosi; assenti (gli ouorevoli Min: 
‘ghetti, Finali © Visconti-Venosta, nom potrà 
‘aver luogo che alla fino del mese, 

Frattanto il comm. Luzzati inizierà lo trat. 
tativo col'Impero atstro-ungarico, e le con- 
‘dureà a tertulno entro dieci o dodici gioraî. 

In seguito il nostro commissario) si recherà 
‘a Parigi per le stesse trattative. (Funfutto), 


DISPACCI ELETTRICI PRIVATI 


(AGENZIA STEFANI) 
Maria, 17 ottobre, 

IL Re consegnò giovadl a mons. Simeon 
il berretto cardinalizio. 

Assicurasi che Benayides. continuerà ‘a 
rappresentare la Spagna presso il Vati- 
‘cano. 

L'Epota spita che il Vaticano non 
creerà dificoltà al Governo conservatore 
costretto a transigere colla tolleranza re- 
ligiosa. 














‘Berlino, 16 ottobre. 
L'imperatore parte da Baden-Baden, 
‘accompagnato, dal seguenti personaggi: 
Moltke coll'aiutante Declair , generali 
Golta e Steinaker, gli aiutanti Lehndortî, 
'Radzivill, Alten , Winterfell, Lindequist 
el Amm, i capi del Gabinetto partico» 
lare e militare Wimorski e Albedyll , il 


Laver ed il consigliere privato Bork. 
Parigi, 17 ottobre, 
Tori, in una riunione tenutasi in Cor- 
‘sica, Ronher affermò energicamente {1 di- 
ritto di procedere alla. revisione della Co- 
‘stituzione. 








Madrid, 17 ottobre. 

L'asserziono: del giornale Germania 
‘che gli alfonsisti abbiano fucilato nm ut- 
ficiale tedesco ‘che serviva nell'esercito) 
carlisto è falsa, 





Milano, 17 ottobre. 
8, ALL il'Ro è arrivato alle 10 25. Lo 


'attendovano alla stazione il principe: Um- 
berto; i ministri e le Autorità civili e 
militari. 


Roma, 17 ottobre, 
Il cardinale Vitelleschi È morto. 
Baden; 17 ottobre. 
L'Imperatore parti fersera, alle ore nove 
per Milano. 





Bidkarest, 17, ottolv 

A datare dal 1° novembre incomincierà 
fl servizio diretto pei passeggieri. fra 
[Vienna (è Costantinopoli, via di Lemberg, 
[Bakarest e Ritschulc. 

Belgrado, 17 ottobre. 

Alle tre pomeridiane venne celebrato il 
‘matrimonio del Principe fra le ovazioni 
entustastiche, della folla numerosa, 








‘colonnello Hnugwitz, Bulow,; il dottore |f& 





Atene, 17) ottobre. 
La Camera torminò l'esame. delle ele- 
zioni senza incidenti: 
Domani vi sarà la nomina del presi. 
dente, 
Madrid, 17, ottobre. 
Ta Gazzetta pubblica î discorsi 
nchi 0 Simeoni, che ringraziano il Re 
di avoro accettato l’incarico di consegnare 
il berretto: 
L'Imparcial! crede. che lb elezioni del 
rappresentanti si faranno Îl 20 dicembre, 
Però la data non è certa. 
Santander, 17 ottobre, 
Stamane 1600 nomini sono. partiti pér 
Cada. 





Archacon, 17 ottobre, 
Thiors, in na lungo discorso, disse che 
la Repubblica è solidamente. stabilita 
soggitnso cho In Francia non è isolata in 
Europa; mia, in seguito “alle disposizioni 
pacifiche dell'Europa, può contare. sullo 
simpatie basate sulla politica del mon in: 
tervento, che è la politica. dell'avvenire. 








CRONACA. via 
‘All'ammirazione pubblica segnaliamo fl von: 
Tiuesite della Gittitina i 1400131: quale! teri 
else a dio forati, ho erano fiati ia 
fico per la ettà per si prio d'oro, la tagate 
folla di 10 ire di nolo. lire usa lira, di 
mint. 

1 Sonotiori per non metteva a litigare: in 
istrada con un ‘arabutto, pagorono, ma 
loro esporre le loro ragibul si uns’ guardia 








municipale, chiedendo a che scrvisio. l'affe 

sione della’ taria, 

La guandìn raggiunde il cocohicre, già noto 
di 


er questo genere di truifo, © gli ordiuò 
restituire ilmal tolto. Il cocchicro, per 

tar di peggio, consentì subito, ma i forost 
nou no vollero sapere, dichiarandosi soddi 
Afutti se gli fosso iutimata forialo contrat 
Mvonzione. ‘Goechè fu fatto 

=%, Certo Faro Carlo, d'anni 16, in una 
(grinta ‘vosazione per. la prestidizitazione e 
pér diventaro maestro si andova esorcitando, 
Or qua; or là. preseatindo ‘a cambio, per pa 
[gar qualche bibita, biglietti che ritotnavangli 
poi in tasca assieme a quogli spiccioli che gli 
(si contavano pel ezio dol bigliotto. Al cole 
[di Serdlegna pagò una ‘spesa di fr sulli con 
un biglietto di 10 lire e grazie alla sua abi- 
lità ritirò per resto lire 1085. Vollo ripotero 
Il gioco nello stesso sito © con altri (re soldi 
ho pago con un bigliotto da us lira, ritirò 
ia Lira e 85 contesti. 

Riti, ma fon pot, esportare, er gio: 
vanî del cat che l'avcanò riconosciuto, 10 
chiusero bellamente in un Camerino e l'invio» 
rino alla Questura. 

















27, Tu un omnitie del Hramicoy proveniente 
dalia’ larriera di Nizza, verso le 10 pom.idi 
iori, suocedetto. im gran baccano per fatto di 
parecclii darabba. Quest'omnilis avea dovuto 
retrocedere por lasciar ‘l'asso a quello che 
Meniva da piazza Castello; © da ‘questo. caso 
presero pretesto que' mascalzoni non solo per 
Hon pagare la tas, ma per avventori con 
tiro il fattorino, cho alla, meglio si difeso fin: 
(chè ggiunsero iu di lui into due carabinieri © 
fîue guarlio di pubblica sicurezza. Ala ciò non 
bastò ed, ubbriachi forse, que' birboni si ri: 
volfarono contro gli agenti della. forza. pul 
blica, senza riflettere cho non potevano cho ri- 
metteroî del loro. Ci riiisaro assai tre di essi, 
operai, cho furono arrestati 6 condotti in car: 
(cero. 
st Ieri era festa. patronale. al Parco 6 
ludli Sono corso busse è coltellate. Però s'ehbe 
'à lamentare: uno: grassazione a danno. di tn 
chio che so ne ritomara ‘a ‘Torino 
sora © cho da alcuni giovinastri 
di galera fui derubato di 40 centesimi e di un 
salame. 
I carabiuiori, avvertiti del. futto, iiunsoro 
Ha tempo per arrestare al ponte lle ins 
tre di quel facimorosi. 
ate Tori sera allo, 9 fa rinvenuto sul corso 
di Geova certo Onmosso , ‘operaio. sere 
ere, gincente a terra e ferito di coltello, 
porò non gravemente. Dichiaro ignorare chi 
fosse il suo foritore © fu condotto all'ospedale 
di S. Giovanni. 
3°, Stamane, io via Roma, nn individuo; 
pel ‘salvare un cano che stava per essero 
Schincsiato da una cittadina, caldo cd ebbe 
lina gamba arrotata. dalla vettura steusa. che 
non fù possibile l'arrestare in tempo, Volla 
fortuna clio non riportasse ferita. gravo, anzi 
poco Brave cliò rialzatosi «e ne aulò pei 
i suoi, dojo aver lealmente dichiarato ad 
tina guartio intuicipale colà accorsa cho il 
fatto era impitabilo alla di Joi imprutenza e 
non colpa. dol coeckiere, 

2%. Ieri sera, nel caffè della Consolata; 
sofad diverbio, fra alcuni giovinasti, i quall 
stano iu” compagnia di uno donna di mal'af- 
fare: Dalle parole si passò tosto ni fatti, ed 
‘tivo della comitiva, com una trita di coltello 
alla schiena ed uua bastonata ‘lla tests, do- 
vette essero ricovarato all'ospedale Al 
ziano, 

Si sequestrarovo sul Inogo, dagli agenti 
della forza pubblica, duo coltelli lasciati dai 
litiganti. 

2a Altra rissa ebbe luogo in' via Pellicclaî, 
la ‘scorsa notte, por motivi di gelosia. 

I litiganti erano marito e' moglie, l'uno dî 
dini 48, L'altra d'anni di si scambia». 

10 ma mare di coutumelio, poi vennero allo 
Pina Îl arto, che fanuzuara, un revolver, 
(i servì del calcio per richiamare all'ordine ta 
'fonsorte; questa, che aveva in mano tn altro 
tromento, fece ‘altrettanto col: marito; per nb- 
breviarla, tutteduè dovettero! farsi. medicare 
‘all'ospadale Mauriziano, © poi: se no ritorna 
ono alla loro abitazione, come se nulla fosso, 

n°v Un suonatore ambulante ‘essendo in i- 
(tato di ubbrinchezza, cadde a terra; in via 
"ei Carrozzai e si fracassò la testa. Fu da 
iluo guardio di P. S. condotto all'ospedale di 
8 Giovanni. 

2%e Teri î ladri commisero furti. nell'abita» 
aidhé d'una portinaia in vis dell'Ospedale ed 
fn quella d'uù fabbricante’ da stofo in via 
'Sùnta. Barbara, 





















































Cumo Givaseea gerente, 
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La falkuenzion in orgaririn canti 
sfera. Der le so 
Ordino ti praticano È prezzi di I. 19 
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‘iiova eobcassioni dei detenti 
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Vittorio, Emanuele — Rizoro, 


Gerbino (ore 8) — La Venita 
Compagnia Goldoniana di Moro- 
Lin reppivsontori 





Rossini (era $ 19) — Ia Comic 
Compagnia Piemontese di Milne 
© Ferrero rappresentera: 

Lit festa an montagiu, persia 
in 8 atti — Le si 0 
inci di bt; Care 

Balbo (ore 514) — 

Sine inone Cirio 

Riguora rappicsenira: 

Za compagnia della Teppa, oi 

Gero misteri de Milan 406 tera 

tie Za cone 

Fernale vaudevile in 1 alto. 

‘San Martiniano (ore 7.119) — 
Questa sera collo marionelta si 
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BRUNO BARTOLOMEO 


dopo aver esertlo per più ani una 
Fabbrica di Calzoleria 
ia Monievido | avverto il pubblico 
dl avero aperto un negozio a mi- 
i spesfe di calza: 

in, vicino a pia | 
Za San Garlo, fa un locale ai 

timo piano in via Alfieri, 

| 6, seala @ sinistre 

Spora chi la bella 
melo esporta in ven 
dici del pets gli var 
Siomerosa cliente. 























LA COSTIPAZIONE DI 
TESTA è guavita immediatatuente 


colla. NASALINA GLAIZE 

















lano, — Vendita in Trino ne 
Farinicia Tarleco dl 


CONVITTO. CANDELLE! 


Torino, via Saluzzo, 





Col giorno Duo novembre 
ricomincia la preparazione 
agli Intituti Militari. 


Magazzino da Vino 
Via Deposito, N. 
FRRISA È BONARDA 
a 18 la Brenta (50 Litri 
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ÎL MERCATO DEL VINO, 
Torino, 17 otlobre 1875 
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min li GePivi ul nostro mersato, Est 
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Vendita volontaria 


‘di Tenuta presso Suzione) Ferro: 
[Siaria. on! Jontana da Torino, di 
ornato! 480; divisa in duo Cascina 
fs ubi volo appessamento, can acqua 
‘hrofiria cA abbondante, Fabbricati 
tiuori e di tutta convenienza, per il 


Avviso. 

Da vendere att 215, 77 (or. 
808} 77 clic), del Tenimento 
(doto La SPADANLA, sito 
‘Arro, territorio di Salussola (Biella), 
cite ‘in Caseggati, Riso | 
Prati 0 Molino, con Acqua propri 
ie riga 5610 presso di.200 mila. 

Rivolgersi per e tratialivo 0g. |_Ne tenta a vendita fl Gometta 
"olio G. CASSINIS ln Torino; | Felice Camaveri  Dorazres . 
via Botero, N:-19, — — 1017|N. 99, Torino. DI 


Vendita di Beni stabili 


IN TERRITORIO DI COLLEGNO 

















Aumento di vigesimo. 
Nell'incanto tenutosi ‘nel giorno 6 ottobre corrente dei 
beni propriî del R. Manicomio di \Torino, furono deliberati 
li seguenti lotti : 


Lotti l'e . . . perL, 28,500 


ae 1880 
n ® * Da . n 4050 
» 13° . . . » 9750 
AM n° 19,050 
oc: » 10,900 
” 16° . . . ” 4700 


Im n: 4650 
Il tempo utile per l'aumento del vigesimo:soade al mer- 
zodi del giorno 21 ottobre. 
Si accettano nella Segreteria del Maniconiio offerte per 
la vondita a trattativa privata del ltti rimasti invenduti. 





Incanto volontario 


della Palazzina e duo Giardini, posto il tutto 
in via Gioberti, N. 46 e 48, gia appartenenti nl 
‘sig. Angelo Ohiess, procuratore. 
Il 30 corrente mese, alle oro 10 antimeridiane , il Notaio 
sottoscritto procederà nel suo Studio (via Corte d'Appello, 
N. 2) all'incanto dell'elegante Palazzina con Portieria di 
recente costrazione, a euî sono uniti due Giardini, Chiosco, 
Scuderia e Rimessa, il tutto dell'area di m. q. 2087 27, 
franco 6 libero: d'ogni vincolo ad ipotaca; il cri valore com- 
‘|merciale, a norma della perizia del signor Cav. Ingegnere 
Carrera, è di L; 195,512 78 e del reddito netto presunto di 
La 5198. 

L'incanto si aprirà aul prezzo di L. 115,000, ed alle con. 
‘dizioni espresse nella perizia Carrera, 
Torino, 7 ottobre 1875, 

Notaio Oscarre Parole 


CITTÀ DI asa TORINO 


AVVISO D'ASTA. 

‘Alla ore 2 pomeridiano di lunedi 25. ottobre 1 
‘aprirà un suoro primo lacaoto, a partiti segra 
liale della provvista di candele di cera occorranti per fuozioni 
il cul anuno quantitativo è presuato ia chilogrammi 450 circa, 

ir il deliberameoto a favore di quallo fra i fabbricanti 0 nego- 
‘avrà fatto maggiore ribasso di o taoto/ 











998 

























‘par cento sull 
capitolato di condizioni è calcolato i anbue lire 2500. 
I detto capitolato è visibile nel olrio Ufisio di Economia, 








1000] 


Hi loro onipasa e forse è questa pa 
Tiomiia delle senile; molti 

dereato asp 
dog. acquisti, ipa 
dfn, 
to questa actimana. fa Direzione, del 

mercato Ito la solita dirribuzio 

Pi Gase di ari uci vin 
ce ott © dat reati di 





‘Questa distiivaicna nceléo al don in 
ferente quantitativo dî 2000 lit cdi stà 


Piccoli Cosa della Divina Provrid. i 3 





ISotiei di Patrocinio dei giovani 
i dalla Opna di Gor 





Der 
porto approssimativo, che in base ai prezzì portati dal | 30° 


i © con crei 





Fivore per Ta rota bc 








PINEROLO. — (Noire cori). 

Dein di pra degli inerti 
jtacoti agrarii Venduti su quento marcato 
Hdi 16 Gitore. i 





allo 
Ji agi 








di MPa 





tim. ento erina 
2014 106 403 
28 






















Toti. +10 
Tolalo nel messa biuoggi Gulli 950. 
II Direttore-Gerente: A Bertoldo, 


Condizione Cale 


‘ol rien privilogiata Solet-Tr 


Bollttino del giorno 16 ottobre. 









min în: generalo non sì credo siano 
Tuosti {motivi del sosteguo e del 
rialzo attuale 

Si yuole piuttosto, vedorvi una maùo 
'potento cho acstonga In nostra, rendi- 
ta per le. circostanze del momento. 
[Forso questa diffidenza è ‘figlia. dolle 
tata promesse date e non mantenuta 
8 fora6 "è un torto il prestarei. troppa 





delle Soto in Torino 





one (via Ospedalo, 14). 

















[Qualita delle sete Golli Peso (folo; ma intanto talo 6 la. situnziono 

di ‘partsciparono (Pomi di tra” n 115 (000mira 98 Crm» nd 32 | CSA tek og parlino: roguora la 
duo verdi m 150 I Id 2:00 (tima o > e esi d da [dillilenza, Un effatto poi della incer- 

Hi ggo[Camapo >: etto tao tb 08 iomeeia i io o oo BOO IU FI (terza cle regna si è di rendo lo 

3 - divini 7 n" [transazioni quasi nulla. Alcani. valori 
"MILANO, 10 ottobr Tollo TS 19og|Si risentono dei migliori (corsì della 


N a 1 nostri possessori di frumento nono im 
tota per nulla aloponi vendere de pe: 

ig Galle nono rovincle. vengono le 
pendo perche oca la corenfenza 
Mesero perdi 1° (eamento ito 








si 

















GITTA' DI AZ TORINO 


AVVISO D'ASTA. 


‘Alla ora 2118 pomeridinne di lanedì 25 ottobra 1875, ael clrico pa. 
atto, sì provederà all'incanto, col metodo dei partiti segrat, per l'ap: 
palto della provvista della serramenta e del palchetti otcor- 
tenti ni due casegginti cho sì itato cortraendo_ per iscoolo sul Gi 
‘divo della Cittadella, il cui importo complessivo è calcolato, ascendere 
‘pprosilmativamente x lire 28,000 , e so ne farà. il deliberamento a 
fore di chi avrà oiferto maggior ribasso! di un taoto. per cento dii 
tivi prezzi, auperando od almeno raggiuogeado il ribasto minimo 
stabilito previamente dal Siodaco in ischeda suggellatà © ra 
‘banco degli Iseanti, da aprira! dopo conosciuti partiti presentat 
la osserrazzn dello condizioni contenuta pegli appositi capitoli vin 
nel civico, Ufficio d'Arte. 





























Guarigione della balbuzie. 


Il Professoro CHERVIN, Dottore {dell'Iatitnto del Bal- 
'buzienti di Parigi, sussitiato dai Governi Italiano , Francese , 
‘Spagnolo e Belga, aprirà fl 21 ottobre corrente’, in 
‘Torino , all'Albergo della Ziguria, nu secondo 
Corso di pronuncia per la guarigiono del Bal- 
buzienti. 

Questo Corso durerà VENTI giorni 


Strettoi da uve 


di quattro diverse costruzioni 


da L. 200, 300, 600 e 800 
dal Falegname G. BORGNA, via Doragrossa, N. 23. 


943 | 






















re 


TAPPETI | 
e Stoffe per Mobili 


GRANDE ASSORTIMENTO frappett per pavi- Î 
( 





[Li 


mento di ogni qualità © prezzo, Dencemde-1tta, ||{[Li 


Carpet, Passadore, Stoffe per Mobili, 
Crettone, Percalll, Damnschi, ece.; eee, 
Cortine, Mussole, Coperte per letto 0 da 


Presso G. AVIGDOR E FIGLI 
via Ospedale, 8, Torino. 











o "I fi 
ROB BOYVEAU-LAFFECTEUR 


|BOYVEAU-Li STEUR. ha Sempro occupato il primo rango, 
ala Der la sun virtù notoria è avvorata da quasi un 1 











colo 




















[sua composizione eselsateiente eegetate. Il Rob, guarentito: genuino) 
[dalla ferma del dottore Giocate do, Srint-Gerviate, guarisce radica 
tento le aiesioni cutanee» BIL incomodi provenienti dall'acrimonia dsi 








i Rob. è sopratatto, raccomandato contro 


Hague e degli timori. Qi 
È Si rd invatorate. 


fe al o fegrea ieco 
Gomma dopariivo porwite, distrugge lì uccidi cagionati dal et 
curio ed aiuta ld nitiva a Ubiraziarsene, como pure del jdio | quando 
Rea na fechpo te E a 
posi generale el Rob DoyeascLacieur nella casa na 
dudead de SaintGervala, 18, rue Richer, Paris. — Torino; 














dell'Ospedale 





‘e dai farmacisti Bonzini Cerutti | 
‘sue 


Totale nel inse a uit'oggi Colli a, 
Dl Direttore 


Camera. di Commercio ed Arti di Torime 





(Bollettino Ufficiale) 
18 ottobre 1875 — Fondi pubblici. 


78/87 119/05 — 78.05 79—inlig: 
Corso legilo 78/92:112. 


li Rb 
iredicamonto colla. Carte Chunsieh 
(ro Neu 
pedala; 5; (n Milano, {ireso Bis 
Pica, presso 
pali Torimacie a 





Presso B, GIORDANO, farmacista della Casa di 
ll Duca d'Aosta, via Roma, N. 17, TORINO, coi 
iso la Farmacia Centrale in CUNEO, © Farmacia Ravera 





rondita non però la Banca che rimano 
Ha 2000 105 quasi senza alii al 

‘La Barca di Torino 6 sempre to: 
minilo a 760; 

‘A. Mobiliare Ital. 748 & 745. 

‘Az: Hauco So, 235 119 a 988. 

‘Ax Tabucchi 8990 897. 

‘Aa, Morilionali 547. 

Qbbl, Meridionali 294 112. 

Obbl: Romano 949 119 a 948, 

ODE: Vitt, Eni, 298/18 n 294, 

Oùbl. Cavour 4800 480 174. 


AL Triverò. 


DI COMMERCIO, 


010,/C. del m. în cont. 








ASSOCIAZIONE BACOLOGICA | 











della Ditta G. BOLMIDA di Jokohama 


Sottoscrizione per l'acquisto Cartoni Semo Bachi 
originari Giapponesi nunuali verdi (e bianchi a 
richiesta). 

Anticipazione Lire TRE per. Cartone, 
il saldo a consegna, 

Torino, Corso Principe Amedeo ; 5, e via San Secondo 
presso il Rappresentante A. MANCIO, ovo trovasi pure 
tm deposito di Oggetti Giapponesi, consistento ‘in grandi 
Vasi Porcellana, Bronzi © Laccho a prezzi convenientisoiti. 


DA VENDERE IN TORINO!!! 








Cascina dentro la cinta daziaria iù Borgo Sun Salvario, dietro 
Îl Regio Engastolo, al n° 108, composta di ampio giarlino cintato 
(con Qusimo entrostanto di unova costruzione, el ettari 6, 08 
(giornate wedtel circa) di beni tutti rinniti, irrigabili con acqua: 
propria. I ©. 

Dirigersi ivi al bovaro; © per trattativo fur copo al geometra 
tig. Cori 





mo inobiliato di tutto puuto, 0 relativo gcorte. 


vin San Francesco d'Assisi, 1° 7, in Torino, 





CARTA FAYARD E BLAYN 


Per reunaliami, cost 


ioni ed isritazioni di petto, lommbaj 
i di pernice, cco:, L: 
Non sì confonda ‘questo prezioso 
ta all'in Parigi 
Saincaferri 40; în Torino, reso D, MONDO, via dello 
irenza,, esso Piori; iu 

pini e i tutta le prio 
10M 




















i ia Napoli, presso 











Incanto volontario per decesso 
Lunedì, 18 corrente ottobre, alle ore eolito, via S. Fran 


cesto da Pnola (giA della Meridiana, Borgo Nuovo), N. 48, 
[casa Lavista, piano primo , si ,venderà una quantità di 
[Mobili di ogni genere, Oggetti d'oro, Diamanti, un Piano» 
Forte verticale , Argenti 





Îo, Effetti di vestiario da donna, 
ingerie, Ramî, Oggetti di cantina ed altri, per contanti. 
ni Giuseppe Oavaili, gerilo giurato. 


Tavolette tg$f Camomilla 


al Gn dì mela scia, ora il pi ficuro  rimilio. alla 
o digoatton, ci crampi di stumuco, od'l miglior antiapanmodiai 
li alugehi norvsi ol fatric — Sentala grandi Lo 1380; piccole L. e 











AR 
DEPOSITO, 


MONDOVI' PIAZZA. 
Brigora per garanzia lu firma dell'Autore vull'Etichetia, 


NATALE LANGE nom e renzo 


Nagazii Legnami del Tico all'ira ll mito 
(a ‘letaro ed obtruzione segui lla grogss: squadrati; 
voro Gomento di Germaniss, Pariment di 

Prezzi 


i ribassati, 
munita dei migliori. attentati 


FABBRICA PREMIATA "brani sicu 


‘materiali iu Camento; nuovo sisioma di coperture u'iegolo 
—'Pavime: Chiese, Cappelle, Camere, 
ima solidità, bellezza, cone 

‘paltessa e durata, — Prosai ridotti. 





ao 








